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Eccellenza Reverendiflima.

]

See da wiei Torchj queft: Opera,
‘ portando. in  fronte I inclite No-
— me di V. E. Revevendifs., il qual
Jenza dubbio accrefceva gli [plendovi in effa traf-
fufi dalla lumin;fa materia, che in [e. contic-
ne  Era ben doverofo , che, forro gl' aufpicj
“di cosi gran - Mecenate la faceffi compavire al-
Mda luce per I affetio [ingolare, che avete di° gio-
vare a({: Patvia , a prb di cui , come: anio-
vofiffimo Figlio, [pargete di continvo gl influf-
[i . ddle evofire bencficenze. Quil non m’ avap-
20 a trattave dell’ antica chiarezza del rvofivo
Jangue,, gia a tutti nota , ed oggidj compie-
_vata. colla. Nobiliffima Croce , che fiegia il
. petto del noftro degno Nipore s Qui pure non

, in-

~
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intendo di far. diflinta enumevazione deghi Al-:
tari di fini Marmi da Voi innalzate in wvarj
Templi con tanta profufione di [pefe 5 de’ [uf-
 ftdj" dati "a Conventi de Regolari , ora con
groffe fomme per ampliare , ¢ riftorare gli Edi-.
ficy, ora per fomminifirar gli alimenti a - nuoui
Operaj nella Vigna di Crifto , ed ora per do-
“tare onefls Fanciulle , ¢ [occorrere § bifognofi ,
da quali ficte acclamato come loro Padre: ma
nom poffo gia conmtenermi di far menzione de
woftri fludy, ¢ de' gloriofi “ fatti operati in fer-
rigio del Vaticano , potendo que/h’ Jervive d in-
citamento ai  Pofteri per imitavli . Dopo avuer.
Voi acquiftata per un intero decennio la pratica
delle Scienze Legali nel Tribunale della S ac.
Rusta o ¢ dopo auer fatto conofcere a Some
mi  Pontefici il fondo de’ vari woflri -talenti
fofle da E[fi efaltate alle pin cofpicwe Prelas

bure,



twre 5 ed ammeffo " non “solo nelle . Congregazioni
Prelatizie , ma. anche in quelle compofte d' E-
" minentiffimi Cardinali . 1 gradi,. per cui [alifte
“alle -primaric onoranze, furono il Referenda-
viato , ¢ la Votanza. df Scgnatura, e le Ca-
riche di Giudice di 5. Michele, di S egreta=
“rio dell’ Ofpizio Appofbolico , ta Ponenza dell’
" Immuiita Ecdefiaflica, e F importantiffimo tm-
piego di Canomifla della Sac. Penitenzievia ,
" Jolito @ -confevivfi folamente & pine verfati ne
Decretali. Clememte XII., e Benedetto X1V, o
ebbero pevcid in grandiffima :/?ima;i(ma, ¢ para
ticdarmente il fecondo, che deflinovvi Pro-Udi-
tore Santiffimo. Bramande pas di fopire le vver-
“tenze , che da lungo tempo pendevano- tra la
S, Sede, ed b Ré di Savdegna, i feelfe ,
ome 1) piw idonco, a tanta imprefs, e dopo
avervi onfeceato di propria mane Arcivefoovs d
: Ases
~
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Atene, accompagnandevi con teé. ampli  Byewi - di
- Nunzio evdinavio , di Plemipotenziario , ¢ di
Commiffario Appoftolico, inviowvi a quella Re-
al Certe, Quivi col aoftro gran fenno, ¢ va-
lore toglicfte di- mezza' gl oftacoli 5. che da qwa-
. vawta , ¢ pitt anpi impedivano il libero efera-
zio della Giurifdizione , ed Immunita ecclefiafti-
ca con piena foddisfazione d ambe le parti, ¢
con fomma felicita  ndotti a fine i Trattati
delle materic Beyeficiali , ¢ Feudali, accordafte
" a nome della S, Sede a quel Sourano il neo-
o Vicariato perpetso delle Terve [pettami alle
Chicfa Romana nelle Provincie del Piemonte ,
¢ di Lombardia, vicevendo - fotto il Tromo dal
Regio Delegato genufleffo, I' emaggto , e gis-
vamento di fedelta alla prefénza de pia: cofpi-
cui Perfonagai di Quella Reggia: Avefte al-
tresi il fublime onove, rifervato folamente agli
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" Eminentiffimi Porporati, di levdre al- Sac. Fonte
il Real Duca di Chablais, ¢ per [ingolare de-
Aegaziane Pontificia inalzafte la Badia di S'. Giu-
Jeo di Sufa dv Real. womina in qualita di Nul-
lius “edla -feparazionr , \cd-affegnamento. di un fif-
Jo 5 ¢ .determinato. Territovio , ed in appreflo in
-wvirta di un altro ampliffimo Breve crigefte la
Badia di Pinarolo in nuwva Cattedrale , forman-
-dovi # Capitole y ¢ la Dioceft di [ua dipen-
‘denza , ‘ndlle .quali fumzioni vecitafte varie Ome-
lie latine . che acorchbero negli Uditori ik - concetto
della wvoftra cloquenza. Finalmente avefte I ono-
re di prefentare e Ifd/cie 5 come Nunzio ftraor-
dinario 4l Real Prencipe del Piemonte, qual
rapprefentanza cfeguific con tanta [plendidezza., .
¢ magnificenza, che ne vimafe [orprefa la  No-
bilta v concorfa da warie Piovincie per am-
mirarla, I meriti di fatti cosi [egnalari efig-
' N 8070
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gomo 4 titolo di giuflizia la vickmpensa; ¢ gia u\
apparifcono i preludj, effendo ftato sultimamente
. innalzate all ‘infigne Carica della Prefidinza d.
Urbino: E fo tutti quelli che apprezzano la evir-
‘ti, ed in particolare i veftrt -dilertiffimi - Cit-
tadini fono - inteve[fati nelle “woftre grandezze, ¢
con pienezza di woti fofpirano di cvedeivi fregia-
-to coll’ Oftro Cardinalizio , 10 ccrtamente non cea
do ad akcuno nel defiderio, col quale f[pero di
- mevitarmi - I’ autovevole Protezione di Voftra Ec-
 gellenza . Revverendiffima 5 ¢ che perd .men farete
per ifdegnare il tenue tributo, che wi prefento
colla dedigca di queft’ Opera nell’ atto_fre[fo , in
cui m umilio 4 baciarvi la Sacra Vefte,

Di Voftra Eccellenza Reverendifs.
| vFo'tli li 8. Marzo 175 .

Urno Dn:‘rﬁo e:! 0bb. s‘r‘v
Antonio Barbianie



 CORTESE LETTORE
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N ON vi crediate, che io arrogar mi yolefli il vanto di
- avese gompolla queR’ Qpera-, poichd meu. vi @ altro del
. mio, che I'impreffioney ¢ 1’ induficia di averla. fatta ufcire
da’ Toxchi 3 acciocchd il Pubblico nan re@afle. privo de’lu.
®i, che in fe flefla contiene . L’ Autare di cosi labo-
riofa Raccolta non. vuole -effere. ‘nominato ,-¢ gia dal me.
- delimo era flata in abbandono. lafciata .y pel qual motivo
non fi & prefo mai il penfiero di ngulis , ¢ di ridurla in
. migliore afpetto. Ho bensi penato man: peco.a rapirglicla
dalle mani , per la gelofa cuitodia che: ne,geneva , confide-
: sandola come un lavoro impesfettq ¢ immatyro ; ma fi
- nalmente egli vinto dall’ amore:che ports .-alla .Patria , alle
mie iftanzg , ed.al pubblico bene ha. c;@ﬂ;,,,a}ﬁpche Dok
abbiano a perire dopo la dilui ‘morte tante rare notizie,
una gran parte delle quali @ flata ignoza anche a noftri -
Scrittori, ¢ da eflo lui con immenfa fética eftratte dagli
Archivj delle Cafe private, da Pergamene, ¢ da Rogiti fi-
po di_eRranee Provincie , per il commercio di lettere che
un® volta teneva con i pid celebri Letterati ; . Ad efferto
perd che quet’ Opera hon  riefca mancante, ed arrivi fino
alla meta de’ noftri giorni', fi & travagliato ad accrefcetla
con notizie moderne, ficchd nel fuo compleffo ritrovifl tutto
¢id, che pud contribuire alla gloria, ed. al luftro diqueRa Pa- -
tria, L’ Opera in tre brievi “Trattati @ divifa, nel primo de’
quali fi di contezza de’ principj della Cittd, della varietd de’
Dominj, e delle vicende , cur ¢ Rata foggeta per I’ inco-
flanza delle cofe.nidndane: poi fi paffa a trattare de’ Santi,
e Beati, de’ Venerabili, ¢ Servi, e Serve di Dio, di
Papa Pafquale Secondo , de’ Cardinali di S. Chiefa, degli
Arcivefcovi , e Vefcovi , de’ Prelati Maggiori , e Minori:
della Corte Romana, ¢ de’ Generali degl’ Ordini Regolari.
Nej Wo fi portano 1’ onorate memorie fotto feparati

a3 - Capi,
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Capitoli degli Uomini nelle fcienze eccellenti,” cio? dea
- gl'infigni Togati, degli antichi Pretori , de’ celebri Confi-
glieri , de’pid chiari Leggitti, de’ Teologi rinomati , degl’
illutri Filofofi, de’ Medici pid famofi , degli Storici , de’
- Poeti latini, e volgari, e de’ pid notabili Letterati . - Nel
terzo fi narrano fimlmente in fuccinto ‘i fatti dell’ Impera-
-dor Berengario y de’ Generali d° Eferciti , de’ Capitani de”
Popoli, e de’Guerrieri di Maggior nome, e fucceflivamen-
te de’ Cavalieri Aurati, o fiano del Speron 4’ oro , di San
Giorgio partecipante, di S.Giovanni Gerofolimitano ora di
Malta, de’SS: Maurizio, e Lazzaro, di S, Michele, e di
Santo Stefano, con un Epilogo dell’ Origine, e de’ progref:
fi di quelle nobilifime Religioni . ‘Leggete dunque unt.
* cosi erudita Raccolta 5 che vi arricchirete di recondite co,
~ gnizioni , e fperar penfo, che vi- coftringerd a formar quel
_concetto, che merita quefta infigne Citea , produttsice di
" tanti, ¢ tanti Uomini fegnalati. Vivete felice « '
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- DELLA CITTA DI FORLL -
caprP, I,
=] Anta, ¢ riconofce la Citt} di Forlk
i fuoi principj da M. Livio il Salina<
j, /,uh‘!‘ tore, ¢ ne porta anche per. autenti-
A feedd Ca 1) chiaro fuo nome, Foram Livii
——=—= in' lingna latina chiamandofi, ed in
volgare coll’ ultime fillabe fincopate , Forli,
Quefto celebre Eroe dopo ‘di avere fconfitti
al Metauro i Cartaginefi , che afpiravano al
Dominio univerfale d' Italia , mentre libero
 da penfieri di guerra prefiedeva alla Gallia
" Togata, in qualitd di Pretore I'anno di. Ro-
ma s45., fabbrico fulla riva del Fiume Mon-
tonc un Foro, con una fontuofa Bafilica , per
rendere in effa ragioneai Popoli, ed a Soldati «
- Accrefciuto 1l Foro di Cafe, e di Abitatori da
vicini Luoght concorfi a ftabilirvi il loro doe
micilio , ‘ed invitate dal Fondatore a venirvi
- {ino dalla-Capitale di Roma , molte patrizie
- Famiglie, fece alzare in mezzo della Piafza.
B A 1




» | :
il fao’ Stmolacre-, con i feguenti- verfi ncHa
- bafe feolpiti. | ' o
Liwius ecce fui Romanas Conditor Uibis .
Hijusy A8 banc wolui Tevvam incoluiffe Quirites
dagnanimos., Populifque. dedi cognomeg, & arma.
;‘g ey X . N . s
checio fi1a vero, dagli avanzi de’ marmi, e dall
ifcrigiopi gia fepolre fortarra , edia; tempi de’
noftri Antenati {coperte apparifcono le memo-
ric delle Genti Aronzia , Cornclia , Clodia,
~ Livia, Papiria, Rubria, Sapinia, Valeria, e
Varena , tutte dell’ Ordine Sendtorio , ¢ fa-
conde di Conloli ; Tnbupi, ¢ di fortiffimi
-+ Capitani, che anno contribuiro col loro valo-
- ge all"incremento della Romana .grandezza , ¢
- che nel Foro dt Livio fono anticamente fori-
. "te. Ma allorche andava con. lieti anfpicj au-
" menitandofi la felicita del fuddetio Foro; cadde
" nel comyne infortunio della Prowvincia , . mife-
- ramente.-defolata dall’armi furibonde di Scilla,
- in pena di aver feguite le parti di Magio fuo
- Competitore - ¢ Nemico.,. Giacque tra.ie ma-
- cerie degli Edifizi , -quafi affatto diftrutro,
" finche per le virtu, e per la forte di un fuo
gran Cittadino , rifoife dalla fatale caduta .
~ Quefti fu Gn: Cornelio Gallo,. il quale effen-
- dofy guadagnata la grazia di Oitaviano. Augu-
- flo coll’eccellenza nell’ arte della Poctica, av.
* - walorando le di lui fuppliche .Livia Druofilla
! Auvgulta , difcefa dal {eme dell’ inyiste Salipa.
b . , tore,
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_+1otey oteelinie che’ folle nuovimente da’: fonda-

menti anche 1n mlghor forma coftrutto. Clo.
did- Prétdre ;cui da Otraviano né fa addofluta 1
maprc{a eol diroccathento delle’ vicine Terredi
~Lavia, Caﬁcllo ‘¢ Mecrlonig, ed in un folo fe-

- cifito ‘chiufi qué ‘Peopoli , fofiné una ' confide- .

rabile Cittd tra gli ‘alvei de’due Fiumi 4c-
quﬂvﬁa s Montont che H{covreVQnol uho

- all! orto, ¢ I’ altro alF occafo ‘Ubbidi: il I}O--

“ro alla RCpubbhca , “ed all” lmperb Romatio ,
finche la di {ui‘ potenza tenne in” ftend le Na.
zioni- ftranicre ; ma indebolive le forz¢ Impe.-
r:ah, ‘mancato negli animi de’ Vaffalli il rifc

tto,’ ¢-il rimotre , alzandofiiin liberrd i For-

Tivefi ;- ad efempio deali altri Pepéh ‘dell Ita-:
ha col confenfo de’ Cefari, confenti di-un she
nuale tributo, ¢ di certo. numero di- Truppe

- aufiliarie in occorrenza di - guetra , comincia-
rono-a reggerfi colle propric leggi, ¢ ad ath-
phiare i loro riftretti Confini. lntcrruppe- re-

{ta magnanima idea , I'innondazione degli l-.rb-‘

i, e dcglx Oﬁrooon , i quali entrati in pof-
feffo delle Provincie d Italia ,- cont feveriffimi
"Editti abolirono i privilegi dc Nazionali,: eéd

" a Toffriré 1i coftrinfero un duro, e pefante- gio-

" go. Caddero pofcia in potére delt: Efarcatodi
Ravenna ; e del Regno :de’. Longobardi, ¢ tra
I¢ v1ecnde dn continvi tumultx, ¢ wvarieta di

Domm) cagionate daOh avvemmcau «dell &r=
; mi,

R
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il fae’ Stmolacre-, con i -feguenti: verfi ncla
- “bafe feolpiti . | , o
Livius ecce fui Romanas Conditor Urbis .
Hijusey A3 bane ~volui Terram incoluiffe Quivites
Maguanimos , Populifgue. dedi cogromeg, frma.
E checio fia vero, dagli avanzi de’ marmi, e dall’
ifcriziopi gia fepolre forterra , cd;a; tempi de’
noftri Antenati {coperte apparifcono le memo-
ric delle Genti Aronzia , Cornelia , Clodia,
~ Luwvia, Papiria, Rubria, Sapinia, Valeria, e
" Varena , tatte dell’ Ordine Senatorio , ¢ fa-
conde di Conloli ; Trbupi, ¢ di fortuffimi
-+ Capitani, che anno contribuiro' col loro valo-
- ge all"incremento della Romana .grandezza , ¢
- che nel Foro ‘di Livio fono anticamente frori-
. te. Ma allerche andava con. lieti anfpic) an-
" menitandofi la felicitd del fuddetio Foro ; cadde
" nel comyne infortunio della Prowvincia , . mife-
ramente- defolata dall’armi furibonde di Scilla,
- in pena di aver feguite le parti di Manpio fuo
- Competitore ,- ¢ Nemico. Giacque tra.le ma-
- cerie degli Edifizi , quafi affatto diftrutro,
“-finche per le virtu, e per la forte di un fuo
gran Cittadino , rifoife dalla farale caduta .
- Quefti fu Gn: Cornelio Gallo, - il quale effen-
- dofy guadagnata la grazia di Ortaviano Augu-
+ flo coll’eccellenza nell’ arte della Poctica, ave
* - walorando le di lui fuppliche .Livia Drufilla
e Augulta, difecfa dal {emie dell’ invitto Salipa.
' . : tore,
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. fote; otrefine che’ f‘oﬂ'c nuovimente & ~fom¥a-
~ menti anche in miglior forma coftrutto. Clo.
dio- Pretdre ; cui da Otraviano né fu addofluta 1°-
maprcfa ol diroccarhento delle: vicine Terredi
- Lavia, Caﬁcllo ‘¢ Merlonid, ed in un- felo fe-

- ¢ifito ‘chinfi qut’ ‘Pepoli , fofné una confide- -
rabile Cittd tra gli ‘alvei de’due Fiumi: dc-
- qudviva, ‘€ Montont che H {correvane ]’ uho
-alltorto, ¢ I altro all occafo . Ubbidy: il Fo-
“ro alla- chubbhca , d all’ ]mpero - Romario ,
finche la di{ui* potenza tenne in® ftend le Na.
zioni flraniere; ma indebolite le forzé Tmpe.-
naln, e ‘mancato negli' animi de’ Vaffalli- il rifc
tto,’ ¢ il rimore , alzandofiiin libertd i For-
f1vefi ;- ad efempio de deali altri Pepéh ‘dell? Ita-:
ha col confenfo de” Cefari, contenti- di-un ah-
nuale ributo, e di certo numero di- Truppe
~aufiliarie in occorrenza di: -guefra-, comincia-
rono-a reggerfi colle proprie leggi, € ad aths
phiare i loro riftretti Confini. lntcrruppa qire-
-{ta magnanima idea , Iinnondazione degli Ero-
li, e dcgh Oﬁrooou , i quali -entrati in pof-
feflo delle Provmc:c d’Italia ,- cont feveriflimi
“Editti abolirono i privilegi dé¢’ Nazionali,: éd
a foffriré 1i coftrinfero un duro, e pefante- gie-
go. Caddero pofcia in potere dell’ Efarcatodi
Ravenna, e del Regno :de’. Longobardi ,: ¢ ‘tra
I¢ vwcndc dn continvi tumulti, ¢ varietd di

Domm; cagionate da°h avvenimenti «ell-&r-
mi,

¢
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mi, ftettero fino a2’ tempi di- Catle Magne ;
.da cui la 8. Sede ebbe in dono |’ Emilia. Do-
po la morte di Carlo il Craflo, i Forlivefi
-memori dell’ antica loro liberta, ripiglati li
fpiriti abbatmti da una fervity cos: lunga,ad
. imitazione de’ Popolt piv potenti;, fattifi libe.
- 11, con grande amimofitd fi accinfero a dilata-
. re le mete Territoriali , {tendendole dalla
. fommita dell’ Alpi fino alle {piaggic dell’ A
_ driatico, con fottomettere le Citta, Terre, e
~Caftella, che dentro que’ termini erano con-
tenute. Crebbero pertanto nella comune efti-
~mazione, afliftiti , ¢ protetti dall’ lmperator
. Federico Il., il quale riguardando la loro co-
. ftante fedelta , ed attacco alla fazione lmpe-
viale, per maggiormente obbligarfeli , 1i di.
ftinfe con varic marche d’ onore: quefte furo-
no i privilegi dell’ Aquila nera,da portare per
infegna in guerra , ed in pace , alli Senmartori
le Toghe di porpora, foderate di doffo di Ze-
“bellin1, e la facoltd di cuniare monete d oro,
e di argento. Gonfiati pero dall’aura del fa-
vore Cefareo, non dubitarono d’intraprende-
“re gravi guerre, ed anche con rifpettabili Po.
teniati. Nel 1243, riggettarono con non pice
. colo danno le Truppe della Repubblica Vene-
ta, che anelava all’ acquifto dell’ intiera Pro-
“'wincia , benche con infaufto fine della_vit--
toria ; perché vi perderono Cervia , celebre
| per
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per le co?nefc Saline, ehe in quel mfalubrc Tcr.
_rena fono prodottz  dalla matura, Nell 1275,
‘ufciti dalja Citta con indic.bile ardire andaroe
no ad affrentarc il campo de’ Bologncﬁ .che
‘con poderofo ‘apparato venivano al di loro I
fterminio; ed avendone nel conﬂmo trucidati
.ben. ottp mulg . ritornarono alla Patria  coll’
.-acquifto ; del Carocc:o, delle Bandicre, ¢ di
qutto il bagagho 2 guifa, di aTrxontangl . Ma
‘vedendo di mal occhio la lore non ordinaria,
¢ crefcente poténza la Repubblica . Fiorentina,
'mandc‘i le fue Milizie ad invadeére il Domi-
.nio Forlivefe di qui:dall” Alpi , febbene con
- infelice evento, pcrchc farono qucllc coftrette
Lad abbz;ndonarc i Caftelli occupati, e lafcian-
do buon numero di cftinti , ¢ prigioni nelle
mani dc vinciteri 5, a ripaffar gli Appenini.
Per cosi faufti fuccefli refi pivt arditi , ¢ per-
tinaci. i Forlivefi in foftenere i diritti della
. loro libertd , non folamente -ricufarono di si-
conofcere per fourana la S. Sede , ma intro-
dotto con ftratagema in Cjrta il ‘numerofo E-
fercito di Papa Martino 1V., ne fecero un or-
rendo macello ; talmente che pochi. di que’
- Soldati.. poterono portar alla Corte Pontificia
la nuova di cosi atroce fconfitta, Pentiti po-
{cia del loro trafcorfo, e giuftamente temen-
do di provare gli efferti del Papale rifenti-
mento, alla dilui clemenza ricorfero: ¢ febbe-
: ne
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~ne Matfine’ nett. volle prefidere, conte poreva,

~Ta‘doviita véndetra ; comandd’ dondimeno ‘la
- totale demolizione- déllé forti imta 4 che'di
 rendevano’ alticey ,dcciogcché tomw: ﬁ@c}férd in
- ay¥enire ' pitt' ‘cotaggro - di: #lzat™ 1a-frdnte,
¢ di ribellarfi ‘ai Tegitimi lore ‘Sourani. Stet-

s tefo ‘per un' tempo fedeli -allac Chiefa ;" ma ‘a |

“‘poca a peco 'mancande Ge-Pdpoli- it rifpetto
* verfo i"Somine Pontefiei § ¢he: ‘in * Avignéne
< tenevaid 'la” Refidénza , ruppero ‘i- Forlivefl,
. cottt’ anchie altri fecero; il'freno “déll"ubbidien-
-2a, ' Quindi’ ‘Marchefe ' Orgogliofi’ tapé di
' uha potente fazione cel-favore di Gilbetto Sen-

- titlo Rettore della Provincis , coftiturtovi dal”

* Re 'Rubertd di' Napoli ;”che le veeiPontificie
" rapprefentava ‘nel rjrj. ne prefe ld Signofia,

- 1a qualé perd: goder non potette pii ‘di-un

- Biertnio , perche ne venne feacciato dall’ drmi
degli' Ordelaffi. Cosr Sinibaldo nel 131y, of-

- funfe il govérno ‘del Principato: col modefto
- titolo di Capitano perpetuo, benche poco do-
o per la fua grave ecta inabile a tamto pefo,
fo cedefle’ 4l ‘{uo -Primogenito Cecco : © Sendo
~coftui foraito di un bel mifto di fagacitd, -e
-di coraggio', Yefe ‘nella fua ftirpe Ereditario

il Domdio ; ‘'ma allorche nel 1331. difendeva

la Patria , a’ﬁ'édiéta_' dalle Truppe. Ecclefiafti-

che, che cogli affalti- i sforzavano fuggettat-

la, ¢ fcorrendo fopia fpiritofo- Deftriero’ alla
di-
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difefa animava s Cencittadini ,- precipitandoli

wfotto .al Cavalloy, rimafe, {pento. Francefca il
fratella. fottentro :in- diwi., vece nella militar

‘Prefettura Domo . d"impareggiabil valore , ¢

.. dotato._di, vari¢ virtll, degne vweramente di un
Puncipe., fc non foffera (tate pareggiate da
Vizj, ed ofcurate da ups.sfrenata cupidigia di
dominare . Per_queita, org cell'armi,ed or. cole
:Ie. frodi, amplid "a gran mere i fuoi Srati,non

... folamente acquiftando Cefena, ed altre Cifra,

e

¢ Terye nclla Romagna, ma dijatando la Si-
- gnorta_fino nelly, Provincia. del Meontefeltro

Scbbege ebbe la forte il Card, Egidio Alber. .

- nozzi_Legarto Pontificio in ltalia di domare,

- ¢ ridurre- al: loro ‘dovere. i Tirannj', che ufurs
. pavanp. i Dominj di .5 Chiefa ; li convenne

. Taticare. molti- anuni ;in . fottomettere. Francefeo

“che con ing¢redibile- animofjty trartenne il cor-
. fo di_{ue vittorie, fino che oppreflo . dalla ‘di
. lut potenza, ¢ fpogliato della Patria, e degli

- Statt, li fu ¢ mepo morire cfule ne’ confini
- di. Chioggia: I'annp 1361, 4 infelice. ¢fempio
- de]l’ incortanga” dell’ umane -grandezze .  Sini-

°

baldo

il figlivolo venne percio ripofto ful Tro-

. no del Genitore I anno 1379. dal favere di
. Bernabo Vifconti Signere di Milano., e con
--polta fua gloria feppe  prefervare i fuoi Cit--

.- Jtadini dalla’ crudelta de’ Brittoni , -che aveano

- defolate le Cittd copvicing, ed ebbe cuore di

w.i L, ke ' nc'\

N
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negare [’ mgreffo al numerofo Efercito di Los

dovico di Angi6, che fe ne andava all’ acqui-
- flo del Reame di Napoh : ‘ma. poco giovolli
il valore cogli Efteri:, ‘poiche¢ da Cecco, ¢ Pi-
‘no fighi di Giovanni il fratello avidifimi di
~ regnare, fu chiufo in ofcura _prigione; € -col
~veleno tolto di-vita, - Il primo comandd I’
-+ Armi Venete nella ucrra dn Chloggxa con=
- tro de’ Genovefi, ¢ fg ini i fuoi giorni 1" atino.
1401., ed il (ccondo, mentre giaceva infermo
nel i¢tto, per un popolare tumulto, ftrafcinae
- to gia dalle fcale, con una merte fuﬁcﬂa pa=
- g0 la pena dell’ inferita mlquamcntc al fuo
'Z:o , efalando ‘tta - ludibrj delfa "plebe lo .
fpirito I'anno 1405. Allora fe nc vennc la
- Cirta a ripofare fotto il placide govermo:di
S. Chiefa , fcbbene non hr; lungo il ripofo,
- poich¢ i Forlivefi portati dall' innato amere
- verfo la Cafa Ordelaffi, chiamarono nel 1410.
Giorgio -ed ‘Antonio naturah -dit- Cccco I,
Ma la gelofia del Regno ne’petti umani ¢ co-
- 51 poffente, che fpcﬂc volte viola , ¢ rompe
le leggi anche pitt ftrette del'fangue”, onde
| Gxorg:o per regnare fenza Collega, ed ombra
di perdere il Prinfcipato, mife il Fratello in
- arrefto, ¢ fotto buona cuﬁodxa, finche vifle,
- il trattenne . Tra le azioni pin dcgne che
fece nel tempo del fuo Dominio , fu affai
' mcmorabxlc quella ‘di efferfi oppofto intrepis
damente
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damente . 'a Braccio Fortebracci terribile Cas

- pitano, c-temuto per tutta Italia, e finalmen-

~ te nel 1422, termind il corfo della fua vita,
_lafciando .da Lucrezia - Alidofi de’Sigg. d’ tmoe

-v1a Tebaldoy il ‘quale :dentro i limiti dell’ in-

. fanzia feguillo nell’ altra vita. Cosi Antonie

- nel 1433, dopo molte. peripezie d incoftante

- fortuna, e¢ntro nella ‘Signoria , ora da proprj

. Cittadini, ora da’ Ptincipi confimanti ; ora da

. Papa Evgenio IV, agitato,, ed afflitto, finche:

** incominciando. a' gurtare fa - tranquillita , e la
quicte , fi parti-da’ viventi I'anno 1448, Eb-
be egli per fucceffori i figliuoli . Cecco IL.; e

- Pino 1Il., il primo con vidlenta morte :eftin-

--to 'anno 1466., ed il fecondo per magnani«

. me imprefe, ¢ gloriofi fatri fplendore, ¢ ore

* namento della fua bellicofa Profapia. Fu Qe-

- nerale della Repubblica Fiorentina , e della
« S, Sede, e Conllc):rvatorc degli staii- del- Dyca
-~ di Milano nella baffa Romagna : : fabbrico, e
- doto Monafterj, © Fempli , .muni. Forlimpo-

poli, ed altre Caltella con recinti di mura, -
¢ fcopra turte ridufle I'infigne Fortezza di Ra-

- valdino, con opere internc, ed efterne , una
‘delle. piu forti d’ Italia . - Ma ful fiore di
anni 4¢. nel 1480, fini di vivere con pianto
univerfale de’ fuoi Vaffalli , avendo iftituito

- Erede Sinibaldo ottenuto da impacci amorofi;
il quale nel primo anno d¢l Puncipato, refe

;o | B anch’  _
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anch’ eflo il debiro alla natura . Di cost “fes
lice occafionefivalfe Papa Sifto 1V. opportuna-
. mente per efaltare a fourane grandezze il Ni-
- pote Girolamo Riarj, cui diede I'.inveflitura
- dél’ Forlivef¢ Dominio, da lui con fomma fe-
licitd goduto fin -all’ anno 1488., 'nel quale
per una atrocc- congiura orditali contro. dal-
. la potente Cafa degli Otfi , vi perdette ‘in-
. 'fauKam"cnte la vita . -, Qttaviano il figlinolo,
~ wendicata ‘la morte. del. Genitore con feveri
~ fapplicj, prefe-le redini del governo: fotto. la
tutcla di Caterina Sforza fua Madre , ¢ la
tenne fino al 1500., anno‘in vero fatale a tut-
. ta I' Emilia . - Conciofliacofache Cefare Bor-
"gia, fpenti, ¢ fugati i legitimi Dominaati ,;: c-
- zefle {ulle loro ruine la Ducea di Romagma ,
- da effo lui ufurpata fino che duroil Regno
di Papa Aleflandro VI. Appena udita.la di-
Iui morte fi- follevarono i Forlivefi , e fcoflo
il giogo Ducale , chiamarono al Trono An-
- tonio I, figlio di Cecco Ordelaffi, ma. {otto
infaufta influenza ; poiche poco dopo chiu-
- dendo i fuoi-giorni, lafciolli pient di un im-
menfo cordoglio'. Efli percio vedendo inari-
" dita la linca de’ loro naturali Signori, e tro-
. -vandofi privi delle concepute {peranze, ritor-
- parono al Vaflallaggio diS. Chiefa I’an. 1504.
- alletrati anche . da’ privilegi , ¢ dall efenzioni
. concefleli.da ‘Papa Giulio IL allora xjcgnl»;mtc .
B E ben

|




E' ben’ vero che per molt’-anni- furono ~travas
. ghiati dall’inteftine fazioni , -dirette dalle. ge-
- nerofe Famiglic de"Numai , -¢ d¢’ Moratini ;
- ¢ tanto ‘s inoltrarono gli- odj, € le nimicizie,
~ che fpeflé volte {i videro orrende ftragi , col
" diroccamento fino degli- Edifizj . Giace Ia
Citta di Forli in un ampia , ed. amena pia-
- nura -coronata 'al meriggio da Colli in di-
ftanza di quattro miglia, perdendofi 1’ occhio
dagli altri tre lati nelle vafte Campagne, che
~ a Settentrione fono terminate dalic. {piaggie
- dell’ Adriatico, da lei diftante fedici miglia .
All'amenita -del fito corrifponde la fertilita
del terreno, e la falubritd dell aria affai tem-
perata, n¢ fottile per la lontananza de! mon.
ti,né grave, ¢ corrotta da vapori delle Palu-
di, ne¢ da venti marimi , 1 quali non arriva-
no ad infeltarla. E’ polta, come fente Tolo-
meo a gradi 33., e min. jo..di longitudine,
ed a gradi 33., e min. 4o. di.lantudine
fotto il deminio del Capricorno; qual fegno
“celefte febben domina in generale la Romagna,
pero in particolare Forli fignoreggia.. Quefti
trovandofi in Cafa di Sarurno , ad -efaltazione
di Marte, e partecipando della natura di Gio-
ve , prefagi{ce agli Abitatori con favorevole
afpetto profperi avvenimenti. La Cirta ¢ di for-
ma irregolare, ¢ cinta di grofle, e antiche mu-
ra, nel giro-interiore di piu ditre miglia, chiu.
, dendo

<
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dendo dentro il fuo feno fabbriche grandiofe
cosi Sacre, come profane, con quindici mila
Abitanti, coaturtoche nell’ eta oltrapaflate piu
- di treata mila ne numerafle, tra quali fi con-
tano imolte Famiglie di chiariflimo fangue, ¢
per fregi antichi , ¢ moderni cognite a tutta
Jralia. Oltre la rinomara Fortez za di:Raval-
dino, ne avea un’altra all' Ocecafo , € alla riva
del Fiume Montone , erettavi dal Card. Bal-
daffarre Coffa, che fu poi Papa Gio. XXIII,
~ in oggi anch’efla per la lunga pace ruinofa, ¢
. diftrutta , Vi fono 6o. Chiefe , dieciotto
Conventi di Regolari , e fette di Monache.
‘con claufura, fcnza 1 Confervatorj di onefte
. Fanciuile, Spedali, ed altri Luoghi Pii. Ha
. parimente un Monte di Pietd, ch’¢ il piu fa-
coltofo della Provincia, in cui fi raggirano an-
. no per anno. cento, ¢ piu mila fcudi di mo-
neta Romana. Ma piu di ogn’altro ornamen-
to formano il dilei maggior pregio i facri De-
pofiti , che dentra di fe conferva. Nella Cat-
. tedrale ripofano le ceneri de’SS: martiri Va-
leriano principal Protettore della. Citta , con
ottanta fuoi Compagni, e quelle de’SS: Levi-
- ti Grato, ¢ Marcello: 1n efla eziandio fi ve-
- nerano tre prodigiofe Imagini della Gran Ma-
. dre di Dio, una detta del Fuoco, perche fu
. trovata illefa in mezzo le fiamme di un rter-
ribile incendio , la quale in oggi ¢ uno 'dc' |
| | piu
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.- piv famofi; e ricchi Santuarj dello Stato l,fic-
.. clefiaftico, per la divozione de’ Popoli , che

. concorrono a chiedere grazie al fup. Altare,
onde ¢ arricchito di argenti, e di altri pre-
ziofi arredi: la feconda detta della Ferita,
 per eflere ftata da uno Scelerato. con -un pu-
~ gnale nelle tempia ferita , la quale. fcbbene
~ dipinta ful muro, gcrto vivo fangue, ¢ {ino
. ad oggi ne apparifcono quafi frefche le cica-
. trici: e la terza € quella ,  che con mirabile
vifione parlo al gloriofo S. Pellegrino , infe-
- gnandoh la ftrada., . che batter dovea nel pe-
ricolofo cammino di quefta vita. Nel Tems-
pio Abaziale di S. Mercuriale fi adorano 1 of-

. fa di quel S, Paftore: in S. Agoftino le ceneri,
ed il Capo di S. Sigifmondo martire Re dt
Borgogna , della Moglie , ¢ figlivoli : nella
Chiefa de’ Padri Serviti ripofa in upa fontuo-
{fa Capella il Gran Taumaturgo S. Pellegrino
Laziofi, Canonizzato da Papa Benedetto XIII,
I'anno 1725., 1l primo de’ Canonizzati tra
tutti i Santi della Provincia, a vifitare il di-
cui facro Corpo incorrotto, ed a far ricorfo

- nelle loro infermita, ed indigenze, ¢ contin-
. va I'affluenza de’ Cittadini , e degli Efteri.
- Nella Parocchiale di S.Lucia confervafl quel-
lo di S. Ruffillo primo Vefcovo di Forlimpo-
poli ultimamente riconofciuto coll’ affiftenza
di tr¢ Vefcovi, cioe di Monfig, Torelli Ordia

, | nario
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.* nario, Monfig. Merlini Arcivefcovo di Atene, .

¢ Monfig. Columbani Vefcovo di Bertine.
. 10 : in S. Domenico i Corpi di- tre Beati,
- cio¢ del B. Giacomo Salomoni Nab, Veneto,
- del B. Marcolino Amanni Forlivefe, e del B
- QCarino uccifore di S. chtro Martuc ,  tutti
* dell Abito de’ Predicatori » in- S, Maria : di
- Valverde del Terz' Ordine di S. Francefco, il
- B. Geremia Lambertenghi da Como ; ed in
S. Girolamo de¢’ Minori Uffervanti, il B. Giaco-
mo Ungarelli da Padova.
Lantlchlté , che vanta il Vefcovado Forli-
- vefe, merita di effere rignardata’ con tatta I
 eftimazione . Imperocche certa cofa ¢, che
- deve riporfi tra pil antichi del Crx[haneﬁ-
‘mo, perche iftituito da S. Apollinare uno de’
" Difcepoli del Noftro Signor Gefu Crifto ,
- nella perfona di S. Mercurile. Dalmatino di
nafcita, nella dicui Sede fu collocato anche
il fecondo di queflo nome , operatore della
- prodigiofa uccifione dell’ ofribil Dragonc che
- con f{tragi continve mfc(hva i anlagon alla
- Cirtd conﬁnantt . Ne ¢ piccolo dilui fregio
- I" aveclo 1 Cefari condecorato col 'Dominio
temporale di varie Caftella , cioe di Culma-
no, Caftiglione, Maffa di Domezzano, Satu-
rano, Parcronone, S. Lorenzo in Noccro ed
Avcrno, pofcia dalle guerre diftrutte , dalle
quali girifdizioni pcr le vicende de’ tempt
anda-
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" andatl, n' rimafto fpogliato, Ha la fuddetta
Chiefa an Capitolo illuitre compofto di ven-
titre Canonici , colla Cappa Magna infigni-
.- ti, comprefe le Dignitd di Arcidiacona, -Pre- -
.. pofto , Arciprete , ¢ Primicerio., dal dicui
rembg fono ufciti- molti Vefcovi', e -degni
%rclati , ed in  particolare ainoftr1 giorn il
Card. Stefano: Auguftini d’.immertale memo-
ria. DPall' onoranze. Ecclefiaftiche -paffando a
‘quelle del temporale. Governo o, diremho; . ché
.quefto & appoggiato coll’ amminiftrazione della
Giuftizia ad un Goyernatore., . poitovi-.dalla
- S, Sede , che dourebbe eflere fempre ornato
. dell’ Abito Prelatizio ,- in wigore: della Bolla
- di Papa Giulio Il., ed un Configlio di ¢ento,
‘ed otio Nobili Cittadint, dallo ftuolo de’ qua-
1i {i eftraggono il Confaloniere , il Pyetore,
. ¢ Conferyarori, € gli altri Officiali fubalter-
ni: -qual ‘Magiftrato in_forma pubbljca ufcen-
- -do, porta feco un treno di dodici Alabardie-
. 1i, alle volie duplicati, preceduti dall’ Alfie.
- re, ¢ dal Capitano , e fufleguiti da due Maz-
. zieri colle mazze d’ argento ,. e da altri” loro
Famigliari. Ha un’altro Magiftrato detto d¢’
Pacieri, I’ officio de.quali era , ed & tuttavia
di calmare 1 civili tumulti ;, ¢ di confervare
la Citta in tranquillifima pace; e quefti due
Magiftrati infieme uniti, ¢ veftiti calla flefla
divifa, rendona. pit decorofe: le funzioni, .al-
‘Je quali intervengono. - Il
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Il Territorio, e Dnﬁretto fono inaffiati dal Mons

- tone, e dal Ronco fcaturiri dall’ oppofto fian-

~co degli Appenini, d° onde-prendono il loro

-.corfo 1l -Tevere, ¢ I' Arno verfo iI' Mcditer-
- ranco-» 1l prlmo ~dopo di aver baghate:le -

mura all’ bccafo ) s’ incammina verfo Ravenmia ,

- ove congiunto-al fecondo, che vena, e irriga

i Campi dalla . parte d’ ()nentc {fe ne va feeo
a fcarscarfi nel Golfe dell’ Adriaticos -7 -

Eﬂ'cndo il fundo ‘del Territorio di fituaziont al-

© ricchito di quelle doti,

il

~"ta, non {ottopofto a nﬁaim dell’dcque, ¢ ar-
fuole compartxrc
la Natura a pill - fecondi terreni 5 imperocche

- produce in gran copia grani, ed ogni ‘forta

di biade, Lni, canape, e frarti d° ‘impareggiabil
fapore, e vaghezza.' Genera anco Vimi bian-

"ch1, e roffi di ottima qualita , e generofi,

-.vmoltd lodati: 'da Plinio, e ripofti- tra ‘migliori

d' Italia. I dilui tetmini al prefente. pdffono
dirff angufti , a paragone degli antichi ; non
avendo fe non quindici , ¢ diecinove miglia

‘nella maggiore eftenfione , ora amphandoﬁ
- or reftringendofi , particolarmente ove s in-

terna ncgh Stati della Tofcana, com i Villag-

~ gl dic Mafla, e Culmano. In qucﬁo Territo-

rio {i trovano fcﬁ'antatre Ville ‘colle loro Pa-
rocchie, abitate da piu di due mila, e du-
gento Pamlgh , ¢ confiftenti in feflantacin-

- que mila, e fettecento - 'Iornatu;c di - Térra

m‘
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in partc aratwa ’ ‘ed’ in" partc anche Vtgnaga ’
"€ prativa, cflendo fuelei quafi-tatti i cefpugli
- delle filveftri . Se¢ pero 1l Territorio per la
- maggior parte & piano, il Diftretto ¢ mon-
i'tuofo § eccetruata’ qualche fertile, ¢ dllcttcvolc,
- pianusa preflo I’ alveo del fiume Acquaviva,
~che in vifta’délla: Citta ‘fi unifce al:Monto-
-ne. Egli comptende tre’ Caftelli, quali rice.
. vono' i Pretori’ ‘dai Forlivefr , cio¢ Fiumana,
che abbracciarjaoo. Tornature di terra; Roc-
-ca d’ Elmici altrettante 5 ¢ Pmtra d’ Appio 6 700:
terreno, febbene per lo piu. .afpro, e faflo-
fo, producevele di egregi frutei , vini , ed
olive, da pareggiarfi nella groflezza, e bonta
a quellc di Spagna. 'Ne'in detti monti man-
cano miniere di Solfo, e fcaturigini di acque
falfe , che indurate a cocenti raggi del fole
- crearebbero un finiffimo fale , piu bianco an-
cor del Cerviano , fe per non togliere a que-
{to il pregio, i Miniftri Camoralx ‘non n’ im-
-pediflero la ftruttura .
Mentre fioriva ia liberta, ed-in: potcnza 11 Po-
polo Forlivefe fabbrico da fondamenti varie
Caftella, cio¢ Caftiglione per freno de’ Fa-
-entini ;. da ‘effi. poi affiftiti dall>Armi, de’ Bo-
logneﬁ atterrato; Cottignola. ful figme Senio
“I'an; 1796, , allorche ftava’ ftringendo gon af-
*fedio . Bagracavallo, ove deduffe una Colonia,
-tratta daglx Abu’pmn -del \Borgo “de’ Cot(:lgm ’
i C a



"
. da qimli “fi--crede derivata la Regie Riepe
‘Sorzefca,. Dominatrice della miglior parte d°
. Jtalia ;. Me¢ldola alla riva del Ronco, che in
- oggi forte 1l Brincipato di Cafa Panfilj ¢ di-
. wenuta celshre, e popolofa ;. Forlimpopolt .gia
. diltiutto,. e feminato a fale dal Card. A.ber-
. mozzi.; Saduranp per opporlo a Cailtrocara, di
. ¢ui bem fapevano :averne i loro. Maggior: te-
. nutos il Domynio avants il Regno de’ Lango-

bardi ; e le: Caminate, affine di affodare con

- . quetta: Colonia. nella fedeltk i Vaflall,e di c-

.. .. figgere il rifpetio da"Confinanti.

" Ad aggetto potr di moftrare l2 diflintiflima e-
ftimazione,. che rifcuoteva dagli efteri Ia Cit1a
di Forli, toccheremo di paflaggio- le decorofe
teftimonianze , che. ne fanno varj Scrittori.
-Flavio Biondo, fcbben Forhivefe, parlando del
dilei. antica Daminio, cosi ne fcrive -- Foro-
Divienfes: liberi., quibus ut ommia inter Apeninun,
Maticlamque fumen, 9 viam Flasniniam  pare-
vent o libras centum Imperatori. tributum diffoloe-
.bant. 11 Card. Tofchi dove tratta della togs -
.porpurea dc’ Scnatori, in fentenza di Angelo
“Arctino afferifce - Priores portabant wvefles pelo
Biceatns: nobiles,. 9 de Rofato , {3 in contingen-
tia falli,, Arctin. Came. 133, primcipsliter: adducit
tefles, probamtes ew parte Lavrentii Peliparj,qui
. dedit Pevegrino-- Fevculsno vmam. foderam pellium

 mertotuns pre. foderanda wefle de S cibarlam1 -

N . . t : o I




-~ 3 Bergomenfe' tra I' altre cole' ferivendo d?gli
" ‘Eroi ‘Borhivefi , 'non dubitd 'di - effermare’ -~
' Hla ‘Civitas innungerabilium  propemodum Virorum
- Hufirium , S prefortim  lLiteratorum facundif.
- fuika fuit . Leandro ‘Alberti, Giuvlio "Cefare
-ade Solis, Francefco Scoto, Angelo Maria Tor-
- faniy -ed ‘altr1 ‘teffono al diler nome gli fhefli_
clogi. Ferdinando Ughelli aell’ Italia:Sacra ‘tom, -
2. glie ne forma ancora un maggiore -- Re-
diit illa Civitas in tranquillitatis. Ecclefucflice tu-
tiffimum portum , floretque, [i unquam alia, nobi-
Iitate populi , opibus, armis ad -eaterarum Roman-
~diole Civitatum invidiam -- Tommafo Eduardo
“Inglefe cosi di lei canta .~ ° " L~k
Urbs Livii cclebris , nimis. eft proclivis ad Arma
e Guglielmo Lavro S
In Livii plus arma Fero, quam lanria poffunt
Ma fe quefti Poeti ora foflcro in vita, confef-
farebbero, che que’ {pirin marziali , i quali
bollivano nelle vene degli Antenati , in oggi
raffreddari fi fono, dimodocche prevalgono gli
-ftudj delle lettere , a quelli dell”.armi ., 1n-
fatt1 la Sacra Ruota Romana, oracolo del'Mon-
do in una -- Forolivien. Canonicatus-Theologalis,
‘ne fece intera teftimonianza -2 In Civitate Fo-
rolivii femper veferta Viris preclaris , fios teftaban-
tar monumenta infignium Juris Conftdtorum T ypis
evulgata ; ‘nec non }ﬂ';cii:, O Prelaturis , Jed ctiam
‘ordini noflra , ¢t Sacra Romamwa pwrpwra-donite-
' | rum



qum e o Méltr findlmiente ne fanne Memos
. ¥)a con onohfici tifoli . Ii Card. Tofchi "di

Poteste ; U Alberti di Mar;zale, ¢ Generofa 5 1°
* Alunni di Chiariffima; lo Scotti di Magnifica 3
. 8l Felict di Ce§ cbevrima; ik Mengozzi . di Eror-
“eay Indita, ¢ Blufires ' Otfati & Infigne , ed
~ altri, che con fpeciofe ‘intitolazion: tramanda-

z000 alla Pofteritd le fuc glorie.
DE SANTI E BEAT!
capr. 11

An. 364. Ss:GraTo, E Marcerte Diacono , e
Suddiacono di S. Mercurnalcl ed emoli delle
fue efimie virter, che Iddio- i compiacque di
comprovare ¢on ftupendi prodigi . Facendo
un ortibil Drago mnclle vicinanze del Rouce
continve flragi di paffaggieri, e di Abitatori,
‘vi eccorfe il S.Paftore con devora Psoceffione,
armato di viva fede, per hiberare la fuz Dio-
cefi da cosi lagrimevol {ciagura. Quando vi-
‘de avventasfi quel moftro contre det Clero,
comandé a Grato, che colla facta Stola il le-

gafle; e perche in quel cimento per I alito
velenofo, che dalle fauci gettava, rimafe pri.
ve di lucc, Marcello collo fputo_tergendo gh
‘occhi di Grato, reftituilli incontinente la via

fta, _Glaccxono lc ceneri de’ Ss: chm nell’ Ar-
ca
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* ¢a flefla, 1 cui ripofario quelte di S.Valeria-
no, ¢ Compagni; e la Chiefa Forlivefe cele-
- bra Ja loro Fefta nel vigefimo giorno di
Marzo . . . o

An, 469.S. Varersano, morti i proprj Genitori, e -
- diftribuito il fuo avere ai Mendichi, operan-
do grandi meraviglic nel nome di Dio, fu
daglt Idolatri, come profeflor di magia, man-
~ dato in bando . Colla fcorta di un Angelo
. ito in lontanc Regioni, e poi dopo melti an-
ni ritornato {conofciuto nella Flaminia a me-
.narvi vita folitaria, e eremstica, per li molti
.portenti, che di continvo faceva in rifanare
‘gl Infermi, ne volo la fama all” erecchie dell’
Imperader Leone. Quelti avendo un figlivo-
lo di ottima indole dal Demonio invafato, ne
trovando chi curar lo fapeffe, mando a ricers
car Valeriano ne’ Deferti della Provincia, e
fattolo condurre alla fua Corte, pregollo cogli
occhi grondanti di lagrime a refhituirli la pers
.duta falute. Rifanato che 1l vide, volea con
ampliffimi premj, e ricchezze ricompenfarlo,,
ma ricufando egli ogni dono , finalmente 1'.
indoffe a ricevere il cingolo militare , e 1l coa
‘mando di ‘una parte delle fue Truppe, affin.
che con efle debellaffe + Nemici dell’ Impero
Orientale . Accetio Valeriano per ifpirazio-’

ne Divina la earica, e tofto fi accinfe a do-

mare i Barbari, riportando gloriofe vittorie

- piu



Y N S o .
.- pia coll' Orazioni, che coll’ Armi,’e.dops nwl-
- te fortunate ‘battaglie, fece: ritoruonelia pativa
‘Flaminia, la qualc gemea {osto il dure giogo
de’ Gori »* Quivi polto alla Patria d'aflsdlio,
* mentre fpendeva la notte coniotanta Compa-
- gni, ritirato dal Campo., in fervorofe pre-
* ghicre per impetrare la divina affiftenza, ven-
ne. con i fuddetti da Leone .Baucio, feguace
" dell’ Ariana perfidia, decollato, € furono vifte
le Anime di que’ Santi Campioni .da perfone-
‘pie andarfene al Ciclo. Per.avere poi egli libe-
" rato ‘Forli con una ftupenda comparfa ncll’ a-
“ria dagli affalti .di Clefi Re de’ Longobardi I
an, §72., fu da’ Forlivefi ecletto in primario
lor Protettore, riconofcendolo anche per tale
- tutte le Arti nel giorno del fuo felice marti-
- rio, che con Fefta folenne fi celebra li 4. di
- Maggio, Oggidi ftanno alla pubblica vene-
razione le dilur Reliquie in una grand’ Urna
- di marmo nella Catiedrale, ove dal Villaggio,
‘da lui ‘cosi nominato, fe ne fece fino da’tem-
pi vetufh con pieta fingolare il trafporto. |
- An. 143s5. S. PeLLegrino Laziost del Cav, Be-
rengario, ¢ di Flora A(pwni, portd da’natali
uno fpirito picno di vivacita,ed alterigia; ‘ma
pofcia pentito di aver eccitata'la plebe a feac-
ciar dalla Patria S, Filippo Benizi , i1 quale
sforzavafi con falutevoli ammonimenti di ri-
condurla all’ off:quio di S, Chicfa , ¢d iHumi-
- nato




: sy
- pattr: da Maria Vergine & renderfi. Religiofo. de’
Servi, colla fcorta di un Meflaggiero Cclefte
. f¢ ne ando a Siecna a veftirvi I' Abito Rego-
lare. . Fatta la Profeflione, infignito del gra-
" do Sacerdotale, ¢ rimandatoa Forli fahbricovvi -
il Conventor, ch’ora fi vede, in cui pafso lo
" fpazio della. lunga fua vita ncll’ cfercizio di
auftenflime pemtenze , e delle piu perfette
-, virta. Criftiane , che febben da lui con aognt
. fludio occultate, i guadagnarono la venera.
. zione univerfale de’ éittapdmi-. Per.trenta an
~ni intert eon inudito. efempio non dicde mai
ripofo alle flanche fue membra , fe non o ge-
.nufleflo, o poggiato ad un: faffo; per la gnal
- afprezza di viverc, fcaturdlr in una gamba
una fetente cancrena, che obbliga i Profeffori,
mancandp, all’ arte ogni ajuto, di venire al ta.
glio, ed al fuoco. Or mentre Pellegrino . fe
ne ftava la nottec avanti I’ Immagine di un
Crocififfo per implarare con: fervorofe preghie-
re affiftenza in. quella dolorofa. funzione , mi-
‘roila fpiccar dalla Croce le mani, ¢ col tocco
di cfle , fenti in un tratto mfanata la piaga.
.Con quefti, ed altri prodigi- di guarire gl’ In-
fermi, di molriplicar I' Oglia, il Vino, ed il
Grano , ¢ fino di richiamare a nuova vira i
Defont1 , confermo lddio la dilui fanritd, fin-’
che invitato dalla Beatifs, Vergine coll’ accom-
~Pagnamento di altri Santi, fe nc volo all Em~
. pireo



el ’ .

- pireo il primo di Maggio I'an. 134¢." Mentre

* fi'celebravano- 1’ efeqvie, alzatefi 11 Corpo all’

. amprovifo dal Feretro, tocco gl occhi, ¢ die-

“de la luce ad un .Cieco nato alla fua intercef-

i fione ricorfo, con iftupore di.tutto il Popolo

+ {petratore -d1 :cosi grande prodigio , che non

“ ceflava di glonficare lddio. murabile ne’ fuoi

. Santt. A noflri giorni :nipofa il dilui-odoro-

. fo, € incorrotto. Corpo:in un’ Urna Ppreziofa ,

- venerato da’ Cittadini , € dagli Efteri; che

- - con gran_ frequenza concorrono: al fuo Sepol-

- . cro per chiedere grazic, e fanita a loro malo-
~ri. Eflendofi formato 1l proceflo dell eroiche
{ue virtu, e da continvi miracoli , che I' On-
‘nipotenza Divina opra nel dilui nome, Bene-
. decro X111, li 27.Dicembre 1726, con folen-
. ne rito il defcriffe ne’ fafti de’ Santi.

An, 1396. B. MarcorLino AMann1 afpirando alla
perfezione , entro in etd ancor tenera nell’ Or-
dine de’ Predicatori , cui diede grand’ ornamen-
to colla fantita de’ coftumi , colle continve -
Orazioni, ¢ col fuo auflero modo di vivere,

~ Ebbe lo fpirito. profetico, ¢ fu refo degno di -
fuperne vifioni, € di frequenti colloquj colla
Beatifs. Vergine, prima di effer chiamato- alla

> gloria celefte I'an, 1396, Nello fteflo tempo,

.in cui- depofe le mortali fue fpoglie, un’ An-

gelo in fymbianza di un Fancrulletto viddefi

eorrere per le firade, e come banditore hoti-
: ' | ficare
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. . ’as .
" ficare alla- Citta tutta il di lui felice paffag- -

gio .- Concorfero a {chiere i Popoli convicini,
a venerare il {uo Corpo, dalla bellezza del
-~ quale rtrafparivano 1 fegni della beatitudine
- che godeva, e fu tenuto, per foddisfar la divo-
zione di quelli, tre giorni infepolto. Stette in

forma di depofito forto I' Altar maggiore, fin .

che Niccolo dall’ Afte Vefcovo di Recanati gli
erefle un Arca di finiffimi marmi , in oggi
collocata ‘nella magnifica Capella della Cafa
Fiorini. Molti , e grandi prodigj egli opero
in vita, e ancor dopo moerte, de’ quali ne fece
rogo |’ an. 1571, Giovanni Zanfofchi. Ulti-
mamente la S. Congregazione de’ Riti, efami-
nato 1l proceflo delle virti, e delle meraviglie
per dilum mezzo fatte da Dio, confirmolli col
titolo di Beato I'antico culto, e concefle, che
fe ne celebrafle nella Religione Domenicana,

e nella Diocefi Forlivefe la Mefla , € I'Offi-

'z10 11 24. Gennajo.

An. 1444. B. Nicoro’' SoromsrINt de’ Minori
Offervanti, fornito di queile virtd , che fono ' -

le dot1 proprie de Santi , dopo efferfi guada-

gnato I offequio de’ popoli col merito delle . -
religiofe fue azioni, e di aver faticato per ri-
~ durre alla ftrada del Ciclo gli Uomini pia .

perverfi , 1'an. 1444. in Cingoli.della Mar-
-ca, ove lafcio le frali fue {poglic, andd a ri-
ceverne la mercede nella Patria de’ Beati.

. ) D_ Angf
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An. 149r1. B, BonavenTura TorNiere: dell’
Ordine de¢’ Servi di M. Vergine , bramofo di
artivare all’ eminenza di quelle virta Criftia-
ne , che fogliono raffinarfi fuori dell’ umano
comercio, ritirofli in'ua Eremo delle Campa-
gne di Roma, per attendere , {ciolto da ogni
penfiere alla vita contemplariva. Sifto IV, in-
formato della fua fingolare Dottrina , e dell’
accefo Zelo, che nudriva per la falute dell’
anime , lo richiamo dalla folitudine , dichia-
- randolo Predicatore Appof’colxco, qual grado
. efercitando in varie Citra d’ Italia , condufle
. a falutar penitenza miferabili Peccatori . Nel
. 1485, venne cletto Provinciale di Romagna ,
- contro {ua voglia; per 1l baffo fentimento ch’
. avea di fe {teflo ; ma non 'potc sfuggire nel
Capirolo Generale celebrato in Bologna 1" an.
) 14.88 di addoffarfi il carico del governo, di
tutto I' Ordine col titolo di Vicario Generale,
benche facefle ogni sforzo , per ifgravarfene.
| Prcdxcando finalmeate in Udine nel 1491. in
eta piu che ottagenaria, pieno di meriti , ¢
di fatiche', fe ne ando agli eterni ripofi . Il
fuo Corpo trasferito in Venezia' in oggi fi
onora nclla Sagreftia del Convento ." Fanno
clog) d:lla fua auﬂcnta ) € fantimonia molti
Scrittori .,

- — o d
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DE VENERABILI E SERVI DI DIQ
C 4 P. III

An. 1420. Fxa Mauro CARPANTIERI dell Abnto
- de’, Mm. dell Uffcrvanza, Uomo di profoudo
fapere,, e d’integernme virtu, il quale venuto
riclla Patna a morte 1'an; 1420., per 1 alro
concetto-che lafcio. di fe a1 Religiofi, e Con-
_ cittadini’, fu fepolto in dxfparre, come ne,fa
fede Arcangelo Albertini ne’fuot Annali , ., -
- An. 1561, P, D. SamutLe ps Gro; VaLeg:,
veftiffi nel facro Eremo di Camaldoli li,g..
Gmgno 1521, e rifplendendo tra gli altri, per,
. fantiza di coftumi , ebbe tre volte la maggio-
rapza di quell’ auftera Conurcgazmne,, cioe 1"
an. 1561, 1565., € 1579, Nel tempo del fuor
governo. accadde qucl prodigioy, di cui. fafli
menzione nelle ftorie Camaldolefi di Agoﬁx-
no Fioreatino lib, 111, cap. 2. pag. 13
An.: ‘1568, Fra MobpesTo pa Forii, ciTcndoh
-motta la moglie , allorch¢ era pcr 1fpofarla A
e da cid conofcendo la mxfcrabllc condizione
. delle cofe mondanc , €NtrQ ne’ Chioftri de’ Cyp-.
_rpucclm ne. ' quali pratlco aufterita cosi grandi, .
- che. prima che terminaffe 1 anno del Novizia-
" to; giunfe all’ eterna vita, come nferifce il BQ- ‘
verio negli Annali tom. 2 pag. 677, - .
: D 2 . An,’
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~ An, 1571, P, F. GiroramMo ToORELLY figlio di

Tommafo, e di Giacoma Terdozi, fpregiati
gli agj della fua nobil ftirpe, tra gli cfempli

- delle piu belle virta che adornar poflano I ani«
- mo d’un ammirabile Religiofo , fece, e fini

la vita li 8, Maggio 1571., e di lui fi narra-
no negli Annali d¢’ Cappuccini prodigiofi -fuc-
cefli tom. 2. pag. 649., ¢ le degne fuc gelta
fcritte dal P, éiulio Loranico della Comp. di

- Gesu 'anno 1654., fono gid pubbliche colle
--{tampe. Qui non deve ometterfi di far men-

zione del B. Torello Eremita dell’ Ordine di
Vallombrofa , da effo lui refo pitt luminofo

- cogli f{plendori della fantitd , e de’ portenti ;

perche febben nato in Tofcana, ¢ ftato rico-

- nofciuto come un germoglio dell’ Arbore For-

livefe dalta fteffa Sac. Congregazione de’ Riti
fotto li 28. Gennajo 1752. nel Decreto; in

- eui concede la Mefla, e I' Offizio alla Citta
--di Forli | la quale anche nel prefente anno

A

175%5., con unanimi-voti de’ Configlieri, ! ha

-acclamato per uno de’fuoi Protettor: . -

n. 1580, P. F. Giovann:i pa Forel Cappuc-
cino Sacerdote, ¢ Maeftro de’ Novizzi , men-

" tre non meno co documenti , che con efem-

plariflime azioni gli animava alla perfezione,
in Faenza fi parti da’ viventi | anno 1580,
11 Boverio lo defcrive per Uomo di fuperni
doni- illuftrato, IR ~
S _Ano

7
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An, 1585, P. F, Ancero patt’ Aste della ﬁcgﬂ'a

Religione Cappuccina, paflato nella Numidia
per rifcattare 1 Fedeli, che gemevano fottola
{chiavitu di quei Barbari , dopo. aver fofferti
molti vilipendj, ed ingiurie, fe ne ritorno in
Jtalia. Quwvi attendendo per’ umilta a que-
ftuare , ed effendo non meno un Angelo di
coftumi, che di corporale bellezza, tentato, d"

- incontinenza, ridufle la rea femina col terro-

A

re del fuoco eterno ad un falutar pentimen.
to. Finalmente refe lo fpirito a Dio I' ane
1585, . L

n. 16e0. P-F, BasiLro pa Forir tra I’ inedie,

. 1 flagelli, ed altri rigidi efercizj di” peniten-

za ne Cappuccini, meno, e chiufe fantamen-

- te .t fuoi giomi; di cut fi riferifcono cofe ftu<

pende nclle Compil. latin. zom. 2. pag. 25.

~ guali paffiamo fotto . filenzio per non ufcire

9-

a’ limmiti, che ¢ fiamo prefiffi. -

An, 1605. P. F. FrancEsco Ogrskerrr, detto al

Sccolo Bernardino, illuftro I’ Ordine de¢’ Pre-
dicatori ; il fuo Convento, e la Patria co’ me-
riti di una fantiflima vita ;, che guadagnolli

~ancor vivendo la comune venerazione. Dope

di avere accumulato coll’ efercizio delle piu
eroiche virta, un ricco capitale per 1’ eterna
felicita, fe ne andd 2 poflederla I' anno 1603,
Ne moftro lddio agli Uomini la conferma
coll’ operazione di meolti prodigj fazlt‘il nel
ilui



dnlun nome, da’quali moffa 1a Sacra Congre-
gazionc. d¢’ thn comando che 1l dilui- cotpo

. foffe efpofto al pubblrco culto,, ed in oggy
ripofa ncll Altare: del B.Giacomo Salomoni.

An 1611. Marco AnToNiO Facminer ‘di- Ca=
- millo, e di Antcnia Albicini Canonico della
Caitedrale , ¢ giovane d illibati coftumi -in
ety di 29. anni-nel 1611, -pafso a migliore

- foggiorno. 11 .P.Giovanni Diomigi della Com-

- pagnia di Gcsu, Uomo .di credito grande,

- che maneggiava la fua cofcienza ; non folo fe-

- ce pubblict elogj delle virt ‘che in alto gra-"

.- do teneva, ma volle nel fcpclhrlo porli fulle

- ginocchia nna lamina , con degna . Ifcrizionc.

An 1616. P. TomMaso b1 Fasrizio MarcHEST,,
c di Gentile Teodoli Sacerdote della. Congre-.

- gazione Samafca , diede 1ali prove .della fua

~ Santita ; ¢ perfezione ., che in Napoli', ove

_ finl di vivere ]’ anno 1616, vennc acclimato
da’ Popoli per un gran Servo di Dio. Si vc-‘

- dono efpofte le dilui Immagini, come di un®
- ammirabile Religiofo, n¢’ Collcgt dcll Ordme
con belliffimi elogj..

An 1618. P. F. Givriano p1 Lopovico Me-
RENDA, € di Calavidia dall’ Afte: nella Reli-
gione de’ Predicatori , in cui. fu Maeftro , €
Vicario Generale delle Provmcnc della Stirta,
e Carintia, conduffe un’ efemplariflima vita,

c ﬁnalmentc la” chiufe .in Lubiana con odore
. ' di




dx ﬁngolar fantxmoma , e fu fepolto nclla
Chiefa de’ Cappuccini .

An 1620. F.GiroLamo cia PieranTONiO Pav-
. rucci f. di Francefco, ¢ di Lodovica Punget-
. ti dell’ Abito Cappucc:no uno de’ piu facon-
. di Predicatori dell eta {ua, e cost divoto di
. Muria fempre Vergine, che colla comune ac-
. clamazione de’ Popoli acquifto il gloriofo no-

me di Appoltolo “della - Madonna. Fu tale la

- fua - ecnergia nel dire , che cfaltando le . dilei
“glorie in Venezia, raccolfe in una fola Pre-
~dice di limofina fei mlla ducati. In. eflo lui
- rilucevano tutte le virti, che fono le gemme

pid. luminofe di un perfettiffimo Religiofo 5

. onde fece converfiont infinite , tra le quali fi
conta uno ftuolo di Affaffini , che, vomita-
vano orreadé befterhie contro la gran Madre
-di Dio: fcaccio 1 Demonj che infeltavano Mo>

nalterj, ed opero cofe mirabili, e prodigiofe,

delle quali - diffufamente ne tratta 1l P. Mar- |

cellino da Mafcon negli Annali -de’ Cappuc-
cini tom. 3. dalla pag. 614, [iwo a 656, Final-
- mente ritrovandofi 1n Parma, refe a Dio il
fuo puriffimo Spirito 1" an, 1620. in eta d
an, 68., alla cui morte intervenir volle il Du-
ca Ranuccno, il quale lo prego, che puma del
fuo trapaflo benedicefle il proprio Figliuolo,
fperando, colla bcncdlzxone d1 qucl fanto Uo-
- mo fchatarlo, ‘ . -

, - An,

|
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A;. 15¢7. Grurrano " MacarurrFr della Con=
gregazione dell’ Oratorio’, poffedette tutte le
- virth religiofe 1n fomma eccellenza , benché
~deftinato agl’ infimi munifteri , -fervendo in
- qualita di Fratello il Fondatore S. Filippo-
Neri. Alla fine ricco di meriti in era di 93.
- anni ando a ritrovare nel Cielo il Santo Pa-
- dre I'an. 1647., cui d' imitare ftudioffi, fin.
- che dimoro tra mortali, |
An, 1655. P. Fasrizio nt Tommaso parr’ As:
- TE, € d Ifabella Numai , profefsd il foprad-
: detto Iftituto di S. Filippo, e non folo fon-
" do nella Patria la Congregazione, e la Chic-
" fa col foccorfo di larghe fomme, ma ancora
- illuftrolla coll’ efempio di fanti, ed illibati cos
- ftumi. Il gran bene che fece nel {ovvenire le
" indigenze {piritvali, ¢ temporali del Proffimo,
- i legge nella dilui vita defcritta da Ottavia.
no Petrignani. Pafso pertanto all’ eterno ri-
- pofo nel 1655. iy eta-di 49. anni , dalle pe-
- pitenze, ¢ dalle fatiche confunto , prima che
- alla vecchiaja giugnefle, :
An. 1694. P. T1Ber10 DI RIpoLFo AveGusTiInT,
e di una Dama di Cafa dall’ Afte, vifle per
- un tempo Canonico della Patria, e pofcia en-
trar volle tra Miffionarj, per impiegare il fuo
zelo nella Converfione dell’ Anime .- Due
- Cardinali,e Arcivefcovi di Napoli Innico Ca-

‘raccioli , ¢ Giacomo Cantelmi fi fervirono
‘- | ~della
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. nel Signore I anna 1694.
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della dilui -opera, ¢ configlio nel governo di
quella vafta Diocefi, ove eftenuato: dalle fati-
cheé, in grand’ opinione di fantita fi riposo

n. 1697. G10.BaTisTA DI ANDREA ALBICINT

~ Marchefe di Lodergnano;-e di Francefca Le-

. gnani de’ Marchefi di Moutone Bolognef¢ ,
. vifle nel fecolo con non minor perfezione,

che non fanno ne’ Chioftri pin aufteri gli ot-

- timi .Religiofi . Incredibili furono le peni-
. tenze, e |’ invenzioni da lai trovate di meri-
~ tare, le limofine ai mendichi, il fuffidio alle

Vergini, I ajuto alle Vedove , ed a Pupilli,

‘ ¢he con un’arte maravigliofa-fempre procuro
. nafcondere agli occhi di chi- le ammirava,

Fu anche dotiflimo nelle Scienze gravi, ed

-umane , ¢ nel 1697. nel ¢9. deil eti fua,
~ accelerando co’ patimenti il viaggio all’ cterna

vita , colmo di meriti, giunfe alla meta de’

. fuoi defiderj . Efaltd la dilui fantitd con

Orazionc funebre il P. Teodoro Ruggieri Ge-
fuita , la quale fi legge alle Stampe. '

An, 1702 P. AnTonio Brunein! di Giacome,

e di Lucia Mambelli, Prete dell’ Oratorio di

.S. Filippo, pratico, finche vifle, le pit eccelfe
-virta religiofe., talmente che acquiftofli il
~.concetto di un gran Servo di Dio-, ,Alla fi-

«ne morendo nell’ eftrema decrepitezza , venne
-onorate con infolite- efequic ,, €. lpdato. ne’ fu,
i o E nerali
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“nerali‘da Ottaviano. Petrignani- cdll' Oraziene

intitolata - Joritus [um animam bonam -- la
-qyal poi ufci dar torchi del Zampa. . . -
An 1-27. P. Vincenzo PepreLii Prete della
. ftefla Congregazione verfato in- tatte le fcien=
'z¢, particalarmente facte, il quale-occultando
. con fanti artifizj la pratica delle fue rigide
. penitenze, {1 riposo colla morte |' an. 1727,
¢ h furono: celebrate dai Sacerdoti, ai quali
.era ftato Maeftro coi documenti, e coll’ efem-
pio, folenni efequie , venendo efaltate da D.
~-vAndreavRogoloni le dilui virta letterarie, ¢
Criftiane con una dotta Orazione,
An. 174 7. P. Guipo Firirro.del.Co. Sigifmondo
- BranpoLin1, ¢ di Lifabetta Albicint de’ March.,
- di Lodergnano 4 .fendo. fino-.da giovanetto pro-
- 'penfo alla Vita: Religiofa ; fcelfe .per. corrif-
* pondere alle Divine chiamate , la Compagnia
di Gesu . -In efla crefcendo cogl anni nclle
virty piu-fublimi, ed afpiranda coll’ efercizio
-.di quefte alla perfeziane ; i refe:lo fpecchio
dclla .Cittd d1 Ravenna, ove finché vifle, fa-
tico in coltivare la vigna del Signore. Sem-
. pre-impiegato, ed inftancabile in procurare la
dilui maggiot gloria, ¢ la falute dell’ Anime,
anche con frequenti Mxﬁ'iom pieno di meri-
‘ t1, ¢ confunto dalle fatiche, gwnfc finalmen-
te alla meta del viver fuo li 26. Giugno

-1747. in ¢ta d' anni 7z., e piu di cinquan-
| ta

J




."ta'di Religione. Prima che trapaffaffe ,.cso’n-
- corfero la ‘Nobilta: Ravennate ; ¢ fino i.pub-
- blici - Rapprefentanti :a- vifitarlo per I altifina
- ftima che aveano di lui ,. e dopo il fuo feli-
.- ce: paffaggio nc -pianfero amaramente la ~per-
. dita, - Vennero ancor celebrate le fue eroiche
-wvirtn nell’. efequie -con :funchre: Ocazione  dal- -

la facondia del P; Bartolomico Carrara dell’
. Ordine Teatino., -~ = SRR

DELLE MONACHE. MORTE CON . -
" ODORE ‘DI SANTITA . . .-

‘ca4pP IV.

An. 1456. D. Leonarpa OrpeLa¥ii “de’ Prin-
cipi di Forli, Dopna d’ integerrima vita 4, € -
. Badefla del. Moniftero del Corpo di Crifto in
Ferrara-1"anno 1456. da lumi fupernt illus
-ftrata, conobbe lo {pirito di Santita-, che co-
‘mincrava a’ {puntare in- S, Catterina de’-Vigri
-fua Alunna. - Quefta gran. Serva del: Signore,
~ avendo poi- fondato in Bologna uwn Cenvento
{fotro la ftefla invocazione, onoro fempre, ed
-ebbe in luogo di ‘Madre” 1a-. fuddetta: Leonar-
-da; :da-cuai avea apprefi gl infegnamenti di per-
fezidne .. P..'.Grbﬂi'tti wtlla Vita di d. Santa Wb,
2. pag. 54 R SR
An. . ... D, Lavintg Avicornt . orionda Mi-
R lanefe,
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: ’lanefcd, ‘della “Famiglia nobiliffima’ de’ Triule
- -2j, -fece 1 {uot ‘giorn1 1n una continva: medita«
. gione della Paflione' di Crifto . - Finaimente
- dopo .aver. foffcrta, una ‘lunga , ¢ penofiffima
- malattia, otto giorni prima che fi partific daz
¢ ‘wivi., prefo il velo Monacale Benedittino ,-
. refe a Dio il fuo puriffimo fpirite . Ifidorus
" Moratinus in Arical. pag.399. .

A

n. 1593. S. Mar1a lsorra di Barbaziano Mer-
LiNI, ¢ di Margherita Numai vefti I' Abito

- Domenicano in S. Catterina di Faenza I''an,
- 1393., ove colla fantita della. vita divenane

come uno fpecchio di perfezione religiofa,

- Manco in eta di 73. anni nel 1670. in un {u-
- blime concetto , di cui racconta cofe prodi-

giofe D. Romoaldo Magnani nel Riftretto che tef-

fe della [ua wita a pag. 362, nel Trattato de

Santi e Venerabili Faentini, . ,
An, 1702. S. Mar1a Gertrupe di Gio. Battifta

Buprior1 entro6 ne’ Chioftri delle Monache Cap-
puccine I'an, 1694., de’ quali fu lo {plendore,

- ¢ un fegnalato ornamento .. 1l rigore delle pe-

‘nitenze , de¢’ digiuni , e d¢ cilizj, e flagelli,

- che pratico per tutto il tempo del viver fuo,
- le perfecuzioni continve fattele 'da’ Spiriti ma-
- Jigni, I’ opere mirabili che di lei fi contano,
. Ja fua placida, e fanta morte fuccefla li 3o0.

Settembre 1702, in eta di 33. anni, e I’ an-
- gelica bellezza dell’ eftennato fuo volto, . rifios
- - rita
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. rita nel feretro, ne fanno aperta teftimonian<

-za. 11 P. Betti della Comp. di Gesu, ch'a-
vea udite le dilei Confeflion1, ne fece un die
- ftinto trattato, fcbbene non ¢ per anche ufci-
-.to dai torchi . ' o
An. 1716. Su. ANcerLa BenNepeTTA di Michele
. MarcHest , € di Maria Gentile "Lambertellt
. da voce interna chiamata a ritirarfi ne’ Chio-
ftri , fcelfe quello di S. Giufeppe in Monte
Milone dell’ Ordine Cappuccino , ove prefe I-
. Abita per mano di Monfig, Aleflandro Var.
rani de Duchi di Camerino, Vefcovo dt Ma.
. cerata, Quivi diedefi all’ efercizio delle: vir-
- tu piu {ublimi, con tanta veemenza di . Spi-
- rito , che rendeva ftupore non folo alle Con-
_ forelle, ma agli Uomini di confumata perfe«
- zione ,. che- dirigevano gli affari dell’ anima
- fua, Dopo di aver condotto il tenore di una
angelica vita, confunta dall’ ordinarie avfteri<
ti, ¢ da una graviflima malatia, pafso a piu
felice foggiorno li 5. Aprile 1716. in eti di
24, anni , e di Religione due anni, e 23,
. giorni. L’ eminenza degli atti eroici che fe-
ce, con altre mirabili circoftanze della fua
-vita, furono {critti da quelle Monache, che
~ n'crano ftate Compagne, ed ammiratrici.
An. 1716, Suor Marta Lucrezia, £ )
Suor Maria Giovafia della Croce ). Figlie
del Co, Sigifmondo Brandolini , fi fentirono
'- | portate
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. portate dalla fuperna grazia ad abbracciarila .

- Vita Monattica fotto 1 rigori dell’ Abito del-
- le Carmelitane Scalze. La prima veftillo -in
- Roma I'anno 1684., ed alle penitenze ordi-
naric di quell’ aultero Iftituto , ne aggionfe
- 'molte altre , che non volle mai tralafciare,
- benché opprefla da gravi indifpofizioni. Do-
. po eflcre ftata provata, ed aggitata con con-
tinve batragliec dal Nemico infernale, in una
fomma calma di fpirito pafso a migliore fog-
gorno li 2, Aprile 1716. La feconda entra-
- ta tra le Tcreganc di Modena , ottenne per
fingolat dono di Dio quello dell’ Orazione, e
- dell’ Eftafi, nelle quali paffava I’ intere gior-
- nate alienata da’ fenfi, talmenteche era {peffo
d’nopo “di richiamarla agli ufi ordimarj del
.~ Monaltero , eflendone Superiora. Alla fine
tcnuta in gran concetto di fantita, anche pref-
{o di Perfonaggi primarj per le maravigliofe
- virtu , di cut era- adorna , I' anno 1732, fi
parti dai viventi.. L .
An, r735. Su. ANcroLa Teresa di Bartolomeo
Monsionant Counte di Saliano , e. di: Mar-
gherita Albicini de’-Marchefi di Lodergnano,
prefe 1l velo Monaftico in S, Francefca Ro- -
mana di Brifighella. Ivi crefcendo di giorno
in giorno n¢’ meriti della: piu peifetrta offer-.
vanza, riufct un prodigiofo efemplare di quel
Convento, per il peniicate, ed alpro. goves-
| no




.no che fece del fuo Corpo fino alla morte .
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Fu dal Signore con iaterne illultrazioni fa-

~ voritd, prevedendo fovente -con ifpirito pro-

: &
.

[T

A}

.

fetico -1 futur1 avvenimenti , ed ebbe grandi
contrafti. col Nimico -infernale . Finalmente
li x5. Luglio 1735, a guifa di un placido
fonno fe ne pafso all’ eterna viia, Ulfci alle
Jtampe il trattato delle fue gefta, dottamen.
te defcritte “dal P. Antonio Bombarda della
Compagnia 'di -Gesu.

An, 1737..Su, Mar1a Innvocenza del Co. Gib.:

vannt OrseLLr, ¢ di Maria Folfi, velofli ncl

--Monatftero di' S, Catterina di quefta Patria,
. ¢ volendo che i fuoi coftumi corrifpondeflero
.. al nome, efercitd quelle .virtu che conducono
- nella via della perfezione . Coll” acquifto per-
. ¢10- di -grandiflimi meriti, accumolati con una
“vita illibata , arrivo prefto alla meta in etd
. d1 24, anni, quattro mefi, € quindici giorni
-1 28, Novembre 1737, Scrifle con molta e-

leganza ;¢ diede -alle lampe la dilei vita
D. Tommafo Belloni I’ an. 1741, , effendofi

gia formato il proceflo della fua viva fede,

invittd coftanza, ed accefa caritd, di cui tat.
ta avvampava . Attefe le prove autentiche,
che ne furono dedotte,la Sac. Congreg., co-
mando che fofle difumato il dilei cadavere, ¢
pofto fuori del comune fepolcto. Percio li 16,

Aprile 1739. venne collocato al dcﬁrc:l lllz}m
' ' de



dcll ‘Altare maggiore con dccorofa memoria 5
- 1n due Elogi fcolpiti in marmo , nel vigefimo
mefe dopo il fuo fortunata paffaggxo .
fAn.!7sq. Su. Maria CatTerina .di Benedetto
RosetTi, ¢ di Maria ‘Aleflandra Novelli Pi-
- {ana, condotta da’ fuperno lume a racchiu<
. derfi nel Convento di S. Romano di Bertino<
- 10, colla fantitd de’coftumi, e coll’ eccellen~
za d»'lk virti -pill pregiate guadagnoﬂi I'uni<
verfale vencrazione. Alla fine in etd di gg.
- anni, dopo venti di Profcﬂionc li 21, Dicem-
bre 17¢4. vifitata pia volte nell’ ultima fua
malatia dal Vefcovo Monfig. Colombani, an-
- do a ricevere il premio dell’ efemplari, e ’ fan-
" te fuc Opere. 1l dilei Corpo, - dimagrito
- per le continve aftinenze , e macerazioni ,
‘toito divenne bello, e vermiglio, come te-
ftimonio di quella glona , che fi fpera goda
"nel Cielo, Dalla Lettera Circolare alle Mo-
-‘'nache dell’ Ordine Domenicano, che profefla-
va, fi rilevano le circoftanze pxu notabili dd—
~ la {ua Vita . » -

DI PAPA PASQVALE Il
C A P V.
11"05 Pafquale .II. al fecolo detto Ranieri, nac-

quc di Crefcenzio, ¢ di Alfacia della r;iobth-
ma
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-fimg: Famigha Ranieri Signora del . Caftello
“.di Bieda, allora fuggetto alla Répubblica For-
. livede, *Sentendofi egli portato da interni mo-
.t alla Religione, ful fior deglt anmi ritirofli
- 0¢" Chioftri.de’ Canenici Regolari, ¢ pofciain
quelli del cclebre ‘Moniftero di- Clugni, fot-
- to la direzione di S. Ugone Abate , per at-
. tendere:{ull’ orme -di ‘quel gran Precettore agli
~eferciz) della perfezione regolare. Qui cono-
¢ {ciuta fopra gli' altri emincate nella prudenza,
wvenne {pedito 'a Roma per affari di rilevanza,
. “ove feppe cosi bene introducfi. nella grazia di
.~ Aleflandro 11, e di Gregorio VII {uo fuccefe
. fore,.che da quellt’ ultimo fu creaio Abate di
.. 8;Lorenza extra muros, e poi Prete Card, di
.. 8§, Clemente. La bonta de’coftumi, ¢ le mie
-rabili dori, delle quali era dalla‘ natura forni.
. to,trafle a fe gli occhi, e la ftima -di tuttoil
.. Clero ; dimodoche eflendo vacantela S. Sede nel
7 1100., con unanimi voti vennc ad ecfla efal-
. 'tato, benche prima di* cedere al comun defi-
" derio, ripugnaffe non poco la dilui umilta ,
- ad accettar tanto pefo. Dandofi vinto alla fi-
- ne ali’ univerfali preghiere, ed aflunto di Paf-
- quale il nome, moffe fubito I' armi , ¢ mife
- in fuga 1" Antipapa Guilberto, colla dicui im-
. provifa: morte,, e coll’ abbandono clie fecero i
~Popoli "degl’ intrufi dopo di lui nel Papato,

" - «aoe Alberto, e '.Maghlinuuo , ritorno_ la. ;CPiC‘:'
U " F - fa”
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fa nclla primiera {ua calma. Ceffate quefte 5
“ed altre faftidiofiflime turbolenze , che trava-
iarono in que’ principj il S. Paftore, rivolfe
‘animo ‘a cofe pua gravi, fcagliando glx an«
temi Ecclefiaftici contra Filippo.Re di Fran
cia per il ripudio fatto dclla legitima fua Con~
- forte, ¢ poco dopo anche contro I Imperato-
. z¢ Enrico, che machinava di lacerare con un
. nuovo, fcifma I unitd della Chicfa , Effetri
delle Cenfure furono I’ impenfate  calamita
- moffe 2 dilui depreflione dall’ira Divina, dal-
“le quali in parte abbattuto qucll’animo altcro,
- €u coftretto_di rinunziare al Figlio 1a Coro-
. na lmperiale . Ma perche i Legati Pontificj
- conofcendo la fua perverfa intenzione , - ricu-
- favano di profcmrlo dai lacci Spirituali, egli
- non tardo piu Jungamente a manifeftarla , fa-
. ceado intronizzare nel Solio Appoﬁohco I
- Abate di Farfa fotto nome di Silveftro 11,
" Ando perd_ invanmo il fuo difegno; perché non
< folo I’ intrufo non ebbe chi .lo feguiffe , ma
tofto cadde de’ Popolv in abbommaznonc c
_difprezzo., Pifqualc’ liberato da quclto Com-
- petitore’, cclebro in Guaftalla - un* Concilio,
,, mipreflela potemza’ degli- Arcivefcovi ‘di Ra-
“wenna, che negavano [“ubbidienza alla” S, .Se-
< dej pox un’altro 6¢ raduno I’ an. riog., ed
. armato. di. coftanza Appoftolici minaccio: la
puvaz:oac del nguo ad Alfonfo Re’ di ‘Ara-
: gota
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- ‘gona yfe'non abbandonava I inceftuofé fiic noz-
.. 2¢, - Trattanto Enrico il giovane divenuto
~.peggiore del Padre, .rinnovol%i i travagli, per.
. .che. bramofo di ricevere il Diadema Cefareo
. dalle mani Pontificie, venne 2 Roma con for-
* midabile Efercito; ¢ fcbbene promife di non
- abufarfi delle fuc forze, ruppe con fomma
- perfidia i parti gia ftabiliti, e mife inarreflo,
- ed. in angufte prigioni 1l Pontefice, i Cardi-
--nali, ed 1 Vefcovi.che fi trovavano nel Tem-
- pio del Vaticano. Dopo di aver fofferti Paf-
- quale indicibili oltraggi , piegato finalmente
- pit dalle calamitd de’fuoi Prelati, che dalle
: Eropric, cederte alla violenza , e concefle ad
. Enrico c16 che bramava, colla collazione de’
- Vefcovadi . Appena pero ripaffato di 13 da’
. Monti ; raccolfe i} Pontefice un. Sinodo .in
- Laterano , ove deteftando gl’ inganni, e li
- fpergiuri dell’ iniquo Imperatore , annullé i
_privilegj da lui eftorti, e lo fottopofe a tutte
. I'efecrazioni di S.Chiefa. Mitigo il dolore
. di quefta I’ opulento retaggio, che lafcio mo-
'rcnﬁo'a S. Pietro la Gran Conteffa Matilde,
. cioe fette Cittd. nella Provincia del Pairimonio
. coll’iufigne Cittd di Ferrara nella bafla Fla-
- minia, In queft’ anno fteflo 111¢. ranrio Paf-
.- quale due Concilj, uno 1n Troja nel Reame
+-.di Ndpoli, ed un’altro nel Laterano, vibran.
. do di nuovo i fulmini delle .Cenfure co‘(;r.‘tro

- i
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‘di*Barico. Quefti da tali ¢olpi al ‘magsioe
- fegno 1rritato, difce(e pieno di mal talentu di
"~ bel nuovo in ltalia con numerofa Armata,
- per prendere delle preiefe ingiurie ua’ atroce
vendetta. 1l S, Padee affine di fotusarfi dall’
imminente pericolo’, ande in  Puglia preflo
Guglielmo Guifcardo., il quale acceppiando- al-
la pieta il valore, efibiffi prento alla.fua di-

‘fefa, Vedendo F Imperatere fuanmite le feroci -

. fue ldec, fattofi coronare dall’ Arcivefcovo- di
- Braga, ed accrefCiuto- con: enork , ¢ con pre-
" mj tra Remaui il credite: di fua fazione, rie
patsé |’ Alpr, nel tempe fteflo c¢he # Ponte-
fice accompagnata dall’ Efercito de’ Normanni,
- ricupero- le perdute Terre, e ritornate fuor &’
" ‘ogm afpertazionc alla fua Refidenza , riempi
~ di terrore b Nimict della S. Sede Appofloliea.
Ma {ebbene intrepido- di cuore,. eflendo il cor-
. po- debilitato- per tante, e si. gravi perfeeuzio-
 nt cadde in- mortal malartia, onde' i 23. Gen-
najo rr18, preflo di S. Maria inr Trafpontina
- fi riposd nel Signore, e venne fepolto tra: le
iag,;imz dt tutts r Buomi nella ‘Bafilica Lateranene
‘fe. Sedette egli anni 18., mefi cinqué , e
/quattro- giornt, dopo di aver creati diect Ve=
{covi, einquanta Preti,. e .trenta Diacom Car«
dinali. Benché li Serittorr con varietd d' a-
piniont ‘abbino {critto interno la. dilui Pa-
{ria , molti credendolo originario..di-é.Blcda
: ' it

e
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ﬁt& -3 Tofcana}-fe pers leggeranno I Vite
- Vigor. Allufl. Forol. lib. -x. ¢ap. wv. toccheranno
¢on mani , ¢ faranuo coftretti di confeffare,
- che fi native di Bieda Caftello. del Gontads
- dt ' Galearys in Romagna , allor fottopotto alla
. gtunfdxmnc, de’; Eotliyefi. St

DE CAR;BINALI DELLA Ss R. CHIESA.
o CJQP Vlo- * ‘~.s.' ‘

An, rr1o; Azzc Qwox.rom dt' Sngnon & Sam
« Martino :¢ Collina, congiunfe. alia ‘fantita de”
- coftumi raffinata fotto la Monacale cucullg
dell’ Ordine Benedittino, ik valore del- brando,.
di cui dicde gloriofe. prove nclla. guerra ‘Sacra
" Oriente: contro- degl’ Infedels . Rer li meri-
ti dell’ ana,, . e dell’ alero,, unitt a- chiarori del.
. fangue, cbbc da; Papa Pafquale: fuo. Cencitta-
'-dmo H titolo. di Riete: Cardinale di S. Bibia~
. na,, o come altri {crivono, fu Titolare di. S;.
Giorgio in Velabro.. -
An. 1131. Arserto TropoLr venne ammcﬁ’o ‘tra:
- Cardinali di S.Chiefa per le: fue benemerenze:
da: Onorio- IE. col titolo- di: S, Teadoro in Su-
burra, Nella- donazione che ‘quel: Poatefice:
foce: I am. 1131, 2 Marcantonio Conte di Mon-.
- temarte,, Ornano,. ¢ Lugane, dove {i: trovano
aﬁp_reﬂi i Cognomx ». € le Batrie -de’ Cardinali >
. Albertio



*

as N
* Alberto tra gli aleri veﬂeﬁ ﬁtﬁofcmto tohle

: zppan(cc dall’ Ittrumento. della fuddctu Dona-
- zione rogato 1" an, -113r. < - -

An 1200. Grecorio Teovort Uomo d' mﬁgue
. fapere, confegui--da Innocenzo 1. il Cardi-
nalato col titolo di- Prete: di 'S, Anaftafia; ¢ la
Legazwnc d’ Anagni, ¢ degli Ernici, nell efer-
€izio lodevole  della uale, lafciando pevcnne 1a
fua memoria , fini 31 vivere, Ciacon, in Vitis
Card, tom. 1. pag. 96 7.

Am 1473. STEFANO DI Narpino Narbini, e
* di Giuhia ‘dall”Afte; fpefc gli anni {uoi giova.

“ nili tra I"armi, Condottrere di- Truppe fotto

B ¢ lnf ae del celebre. Capitano Francefco Sfor-

. za. Depofto poi:l’ Elmo, e cangiato I’ Abito
g mnlxtarc ncll Eccleﬁaﬁxco , fu Referendario-di

- Signatura,, Protonotario Appoftolico’, e Che-

* rico di Camera, Sedendo Califto 111. gover-
" no la Romagna, Pioll., la Marca, e per mor-
te di Carlo fuo Zio :paterno ottenne la Mitra
- Arcivefcovile di Milano. ' Pafso fucceffivamen-
te alla Nunziatara di Alemagna, e al Gover-

- no di Roma , cariche tutte da lui foftenute
~+ con planfo de’ Popoli, ¢ con fomma {fua lo-
. de, Sifto 1V, in ricompenfa de’ fervigi prefta-
- t1 alla S, Sede, creolo Prete Card. di S. A-
- driano, ¢ pofcia lo dichiard. ‘Titolare di San-
" ta Maria in Traftevere « Ebbe le.Legazioni

della Romagna, del .Piceno, e dello Stato: d’
Avi- -




-

- gaone, e findimente nel 1484. fe ne and:‘;, a
‘piu felice foggiorno, ¢ venne fepolto il dilui
Corpo acl. Tempio fotteranco del Vaticano.
. Fece Stefano un gloriofo, ¢ memorabile nfo
.. delle: riccherze ,-impicgandole in Opere pic,
;accrebbe. 1i Beni delle Spedale di S, Gio, Late.
" fano, iiftitui 1n Romz il Collegio Nardini per
1a (tudiofa Gieventu, c. lafcid onorate memo-
_1ic alla Chiefa .fua’ di Milano. ~
An, 1517, Cxisvorare. di; Francefco Numar,;
- ¢ di .Caffandsra - Ercolani: dell’ Ordine d¢” Mia
- nori. Offervanti, colla dottrina -acquillass , ¢
poi infcgnata mell’ Univerfita’ di- Parigi, ¢ colla
- fantita de’ coftumi, apriffi I’ adito al grado di
Coofeflore di Claudia. Reina. dt Francia, ed al
Generalato di turta la Religione Serafica, Di-
gnitd né prima, né dopo ad aleri piu confe-
rita. Leome X, conofcendo 3 fuoi alti meriti,
nel 1517, dichiarolie, Prete Card. di S. Barto-
- lomeo-all’ Ifols 5 ed in appredo, trasferillo al
~ titola di §. Maria in Arsecli ; ¢ lo previde
~de’ Vescovadi d’ Ifernia,di. Alatri, e di Reg-
- gio.- Ne.qui terminarono le ricompenfe del
- fuddetto Pontefice ', perche inveftillo- fua vita
- durante del Dominio temperale di Bertinoro s
‘quale smmipiftrar egliifece. con fovrana auto-
“1112 da Niccolo fue fratello,, Per la diftinta
 eltimazione, ch’ei rifcuoteva da’primi Re dell’
+ Ewropd 5 venee . mandatocol carattere di Le-



‘ gato Appoﬂohco a Francefco L Re di:Feana
' cia, per-animarlo a' preader I armi contro de’
. 'Turchn, benche le fue perfuafive. non ‘foffero

- baftanti a movere quel generofe Monaica, da altri

" impeghn diftvatto ad abbracaias tanta:imprefa.

- Nel - fatcheggio di Roma, poiche. non. puoté
1 trattenuto ‘dalla. podagfm saneterfi an falvo
- iella mole Adriaaa, Loffii con’fomma raflc-

gnazione a Divini- voleri inducibili oltraggi ,

'€ venae:-ahche pofto in- arreftoy wa. ﬁnalmcn-
"t¢ hberdro ‘da tante anguftie ; e-ritirato in An-
* cona- per.-dare qualche riftoro all"abbattute fue
' forze , ginnfe agli: eterni -ﬂpoﬁ I' an.' 1528,

1 ditoi corpo - imbalfamato:, € portato a Ko-

ma , i poito 3 gxaccre' qella Chu.fa fua Ti-

-~ “tolate . - -

An, 1643, Muuo dnATco.dolo szoou Mar—n
"« chefe di S. Vito- {fcbben. nato in: Roma, di-

J' -

- fcefe- pet -Ave’, -ed ‘Aftenati! Forlivefi.: In-

~ traprefe ‘la Prelatura col grado di- . Abbrevia-

o toré dcl‘a ‘maggiot’ Prcﬁdcnza .€ continvolla

"col Chericato di: Camerd, e colla carica d1

- Uditor. Generale , che fcrvxlh di  fcala per

~ falire al Cardinalate . - Colle fingolari bene-

t - fnerenze Contratte’ in que Minifterj; guada-

gnofﬁ ‘da-Urbané VIII. Ia facra porpora Ian,
64%. col titolovdi Preredi S, A¥flio, eda
Lodowco X1I, I protezione della Corona

dz Francxa -y~ da -effo dui foftenuta nelly Corte
Roma-
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-~Romana con molta fplendidezza ; ¢ decoros
- Innocenzo X., il-quale riconofcer volle la di«
lui ftretta amicizia, nominollo al pingue Ve«
" fcovato d’Imola in Romagna: ma non confa.
cendofi quell’ aria fottile al gracile fuo tempe<
- ramento , lo dimife , e¢ nclla Cafa paterna
confunto dall’etifia , in etd di 39. anni fini
di vivere 1'an. 1650., ed in S. Aleflio ripo=
- fa. Leggefi la fua memoria con degno elos
- gio nella prima Sala del Palazzo Appoftolicg
di Forli. ‘ ,

An. 1657. Francesco di Giovanni Paviuccr
-de’ Conti di Cialboli, e di Bernardina Mafert
{pefe la maggior parte della fua vita nel pa.
.drocinio delle Caufe Forenfi nella Curia Ro-
‘mana, prima di eflere annoverato da Urbas
no VDI tra Prelati Domertici, ¢ Referenda-
-1j di- Segnatura, e di effere eletto Segretario
‘del Concilio, e dichidrato membro. delle piu
.importanti Congregazioni. Non giunfe perd
~a confeguire a’ F‘uoi {udori la dovura mercede,
fe non nell’ eftrema decrepitezza , e fotto il
-Pontificato di Aleflandro VII,, il quale vo-
lendo fecondare i voti univerfali , con efal-
tarlo all’ Oftro Cardinalizio I' an, 1657., lo
pubblico Prete di S. Giovanni ante Portam
Latinam, ¢ Prefetto ‘della Congregazione del
Concilio, di cui avea tenuto ben per trenta
aniv con fomma integrita , ¢ lode 1l Segretay

o G | . 1iato,



so } o
.riato, Ma la fia grave eti di 81, ami, lo-

. gorata dalle fatiche , non li permife di gode-
- 5¢ lungamente il premio, talmente che nel

. 1662, pago-il debito alla natura, ecffendo da.

feguaci del Foro, e da tutti gli Ordini com-
. pianta -Ja dilmi morte La%cib molti libri
. pieni de’ piu rilevanti affari della S. Sede, leg-
endofi ghi clogi delle fue virti epilogari 1n
. 8. Mana in Vallicella fopra la dilui tomba,
¢ nella facciata del pubblico Palazzo-di quelta
Patria. - :
An,. 1681, Sterano di Bonamente AucGusTInt,
¢ di Lucrezia Pavlucci Soreila d¢l Card. Fran-
cefco, per la ftrada del merito, ¢ di Cariche
- faticofe arrivo alla meia , che fi era prefiffo,
. Fu Vicario Generale dii Fermo-, Collatzrale
- del Campidoglio in Roma, poi Limofiniere,

.¢. Cameriere fegreto di Aleffandro VII., im-

~piegato per la marunta de’ Configli in varie
Congregazioni. Nella Sede di Clemente 1X,
ebbe 1l grado di Prelato Domeftico, di Ses
‘gretario de’ Memoriali , ¢ di Confultore del
S. Officio,.ed il titolo di Arcivefcovo di Era-
- .clea ; e fotto Innocenzo XI. retto conofcirore
della fua integrita, e virta, la carica di Da-
tario, da cui venne fublimato alla Sacra Por-
pora I’an. 1681, colla Chiefa Presbiterale di
S. Giovanni Ante Portam Latinam . Brieve

Marzo

fu pero il tempo di fua fortuna, poiché li a1,

—




t
-Marzo 168 3. pafso a miglior vita in 'ct;:' d
. #nni 70. Volle egli eflere tumulato in S, Maa
- mia in Vallicella preflo le ceneri del Zio mater-
. no, ove fi legge il dilui Epitafio , ed altre
- Mcrizioni fi vedono incife in Forli nella Cat.’
tedrate, nella Piazza maggiore , ¢ fopra- la
Porta Romana a dilui onore innalzata di nuo-
vo, ed ornata con un macltofo profpetto.

- An, 1697. Fasrizio di Cofimo PauLrucci Cona
.te di Calboli, e di Luciana Albicini de’ Mar-
chefi di Lodergnano, entrato rella ftrada Ece
- clefiaftica, ¢ provifto della Chiefa Vefcowile
di Macerata , mentre accudiva al governo dell’
amato fuo Gregge, venne da Innoctnzo XII,
deftinato a maggiori gradi: il primo fula Nun-
ziatura ai Principi. del Reno, ed il fecondo
alla Corona di Polonia , ove ricevette. nel
grembo della Cattolica Fede Augufto Elettor
di Saflonia, chiamato da’ Polacch: a-quel Tro-
no, fulle cui tempia impofe la Corona Rea-
le . In premio delle contratte henemerenze
otienne dal grato Pontefice 11 Velcovado .di
Feirara, ¢ la Porpora Cardinalizia nel 16 97.

“ col titolo d1 Prete de’ $S: Giovanni , ¢ Paolo.
Clemente X1. che ben conofceva la tempera del
dolce fuo naturale, che lo rendeva amabile a
tutri, appoggio ad efflo Ja Carica di Segreta-:
rio di Stato, foftenuta con infigne prudenza

., per.lo fpazio. di- venti, ¢ pin .anni, ¢. di-

e chia.

.'t



st ,
sc,hiau'oﬂo anche Prefctto della Sacra Confulta ;
- ¢ Sommo Penitenziere. Dopo 1l lungo Regno
. diClemente era da’ cornuni fuffragi de' fuoi Col-
leghi, ¢ da’ vot1 de’ Popoli , deftinato dilui
Succeflore, {2 1 Decreti imperfcrutabili dell’Al-
tiflimo non aveflfero riferbato il Triregno ad
. Innocenzo XI1I. Quefti ammirando la {ua
immenfa coftanza, lo creo Vicario di Roma,
. alla quale dignita anche Benedetto XIiI. con-
- giunfe 11 Segretariato di Staro, con tanta lo-
de amminiftrato fotro Clemente . Finalmen-
te tenendo, come Vefcovo di Oftia, il carat-
tere di Decano del Sacro Collegio , colmo di
. onori, ¢ di glorie termino la morrale fua vita
- I'an, 1726., per vivere immortale alla mzmo-
ria de’ pofteri., Venne depoito nella Capella
da effo con grande {pefa coftrutra nclla Chie-
fa di S.Marcello, ove fi legge decorofo Epi-
- tafio; ed un grandicfo monumento figli eret-
to da’ Forlivefi nella facciata del Palazzo Ap-
poftolico, Impiegd quefto gran Porporato I
- opuleati fue rendite in onore , ed in follicvo
. del Proffimo, fondando varie Cafe dclla Mif-
fione in Ferrara, Macerata, e Firenze, ¢ maf-
fime nclla Patria, ove innalzo quel fontuofo
Collegio, che vi fi- vede, ed il magnifico Al.
tare di S. Maria del Fuoco.
An; 1712. Giurio di Francefco Prazza, e di
- Francefca Savorelli pieno di magnanimi.{piris
: : : g1 1N-




t1 intraprefe il corfo di fue fortune coll"fn.‘
ternunz.atura di Fiandra, che li fervi_di gra.
do per un Chericato di Camera. Ebbe dopoi
1 titoli di Arcivefcovo di Rodi , ¢ di Naza
rette colle Nunziature dell’ Elvezia, di Colo«
nia, e Polonia; Da quefta pafso alla Carica
di Segretario de’ Memoriali, e per grandiffimi

. affari fu fpedito alla Corte degli Imperados

- 11 Giufeppe 1., e Carlo VI. da lui ma.

. neggiati, ed a felice fine ridotti con fopra-

- fina deftrezza. Finalmente in retribuzione di
tante fuc fatiche , ¢ benemerenze confegui il
Vefcovado di Facnza, e la Sacra Porpora I
an. 1712, col titolo di Prete di S. Lcrenzo
in Panifperna, e la Legazione di Ferrara,
‘Nel Conclave dopo la morte d Innocenzo XIII,
era con unanimi acclamazion: de’ Popeli por-
tato al colmo delle dignita terrene, {fe lo Spi-
rito del Signore non avefle rivolte le menti
de’ fuffraganti alla Perfona di Benedetto X111,
Tornato percio Giulio alla fua Refidenza raf-
fegnato alle Divine difpofizioni, ivi pafso a mi-
glior vita I'an, 1726., ¢ il dilui corpo ripo-

fa nella fua Cattedrale.

An. 1743. Camirto del March. Pietro Martire
Mertint, e di Angiola Guerriera Pavlucct de’
Marchefi di Fabiano, addotato nella Cafa Ma-
terna s incammino fulle pedate del fuo gran
-Zio a primi onori di S, Chicfa. Dopo di a-

yer



L _ ,, .
. wer efercitato.con-lode varj gradi di- Prelatu-

- xe, fu creato .da Benedetto XIII. Segretario
. de’ Memoriali , ed Arcivefcovo d’ Iconio, ed
. dnviato” Nunzio Appoftolico alla Corona . di
. Polonia.,. ove molto coopero co’ fuoi politici
maneggi all’ clezione del Re Augufto 111,
Fatta poi anche con iftraordinario fplendore
la Nunziatura di Vienna., ottenne .dal Re-
gnante Benedetto: XIV. la mercede dovuta: a’
fuoi meriti l1 g. Settembre 17413. col .titolo
Cardinalizio di Prete de’SS: Giovanni, e Pao-
lo, ¢ colla Legazione di Ferrara . Ora rifie-
;l)c dnglla Corte Romana tra queghi ampliflimi
adri ., e B

DEGLI ARCIVESCOVI, E VESCOVI
.. CcAP, VII. |

An. 123¢. Ricciarperto Bermontr di Rinaldo
Signore delle Caminate , ¢ di Lucrezia Bor-
boni de’ Marchefi del Monte, ebbe da Onorio
11 che il riconobbe per Uomo di virtu fingo-
lare, il Paflorale Vefcovile della fna Patria,
Avrebbe potuto colla potenza, e coll’ aderen-.
za che tenca nel Popolo , ftabilire la Profa-

12 Belmonti in poffeflo del Principato, ma
dimoftrandofi, qual veramenre era , amorofiflimo

- Padre verfo i Concittadini , -non vpllle fer,

T \ violen-




“wiolenza alla foré liberth ; fafciando in taf
forma prefio de’ pofteri adorata la fua mc.
moria . ’ | - |
An. 1:55. Ricuermo da Forli, dall’ Arcidiaconas
to fali alla Sede Vefcovile 1'an, 1295, Tra le
cofc piu memorabili che fece, una fu quella,
_ di far coftruire la Refidenza , ch™ oggi tengo-
no i Vefcovi, nella Contrada di Torre Fio-
rentina, munendola con muraglia merlata a
foggia di Rocca , ed ornandola con ameni,
¢ {paziofi giardini: Egli con altri Compro.
vinciali, e con diftinta pompa apri I' Arca ,
ove giaceano le cederi de’ §S. Valeriano, ¢
Compagn: Vanno 1167. ‘
An. 1303. Perro di Tebaldo OrpELAFET, effen-

do Aftciprete di S. Martino, fu dal Clero For- -

livefe {celro per fuo Paftore nel 1313., e non
avenlo cffctto quefta  elezione, venne pofcia .
da Pompiliefi anche invitato alta lero Sede .
Ma Bonifazio VIIL , ¢ - Benedetto XI. ricu-
farono di confermarlo, come piu abile 2 por-
tar I’ Elmo, che lIa Tiara, effendoli noto ch’
avca avuta gran paste nc tumulti della Ro-

~ magna. - , S

An. 1327, Francesco di Giovanni Conte di
Carporr, ¢ di Catterina Ordelaffi nell’ era
giovanile atrefe promifcvamente ai minifterj
pacifici ;~¢ militari 5 nel 107, foltenne fotto
Arczzo il Generalato dell’ Efescito Fidréntiito‘,v

, | ne

-
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- mel 1308, la Pretura di’ Trevigi, ¢ nel 13174:

quella di Padova. Ma pofcia annojato delle

curc Sccolarefche , e chiamato da Dio alla

. vita Ecciefiaftica, da Canonico,eVicario Genera-
~le dell’ Arcivelcovado di Ravenna nel 1327.
- pafso al feggio Vefcovile di Sarfina, al cui
- temporale Dominio ubbidivano in quel tempo

~cento, ed undici tra Terre, ¢ Caftella. Co-
~me cccellente nell’ arti di guerra difefe con
~intrepido cuore dalla potenza de’ vicini Ti-
. ranmi, i quali anelavano ad allargare la loro
. giurifdizione, le ragioni dclla fua Menfa, e

.comando in qualita di Commiffario Generale
I Armarta Pontificia .fotto Cefena tiranneggiae

-ta da Francefco Ordelafhi. dilui Zio materno,
. nimico di S, Chiefa. Refle con egual zclo,
. ¢ prudenza que’ Popoli della Provincia , che
.ftavano fotro I' ubbidienza Papale, ¢ finalmen-

-te gloriofo per tante Imprefe f{i. riposo nel Si-
. gnore I'an. 1360., ed & fepolto nella fua Cate

tedrale con infigne Epirafio.

‘An, 1356. Marco da Forli dell' Ordine de’ Ser<
~..vi, Soggetto di grande integritd, ¢ dottrina,

¢ percio molto accetto ad Urbano V., venne

+ promoflfo al Vefcovado Vandalenfe, ¢ di Mi-

chelburgh in Germania, affinche dilatafle tra
quelle genti coll’ efempio, € colia predicazio-
ne la S.Fede; come {crive il Garbi nell’ Ad-
dizioni agli Annali de’ Servi Cent, 2. lib. 2. pag.
312.4 € 316, An,




An. 1360, Giovannt di. Bene Numar fu ri’;u.;
. ta10 degno per le fue rare doti di eflere dato
per fucccfiore a Francefco de’ Calboli nel go-
verno della. Chiefa di Sarfina, mentre godeva
. nella Patria 1a Comenda la- Badia di- S. Mer-

curiale. Riporto egli da Gregorio XI. la re-
ftituzione di que’ Caftelli, che per le vicende
de’tempi avea perduti la dilui Chiefa , e di
-una parte inveftinne varie Famiglic, e la fua
.de’ Numai di ‘Linara, ¢ Cineftro col _titolo
di Contea. .~ . .. S
An, 1373. Giovannt da.Forli dell’ Ordine de’
Scrvi per la bontd della vira , ¢ per I' eccel-
lenza delle {cienze piu gravi, ottenne da Gre-
~gorio XI, nel 1373. il Paftorale di Chioggia,
che maneggiare non puote , fe non un bicu-
nio, partendofi da viventi nel 1375,
An, 1391, ScaxpETTA naturale di Francefco Oxr-
DeELAFFI, effendo ‘Rettore dell’ Univerfita di
‘Bologna, cbbe da Bonifazio 1X., benche ful
fiore degli anni la Mitra Forlivefe I'an, 1391,
- Ma poi conofcendo col fuo fagace ingegno,
che 1 dilui Cugini allor Dominanti , aveano
perduto I’ amore, e I’ eftimazione de’ Cittadi-
n1, {tudiandofi colla fuavita de’ tratti di cat-
tivarfi 1" affetto del Popolo , per ufurparne la
Signoria ,. fii da fuddetti , che ne {fcoperfero
la trama, pofto in ftretta” cuftodia , ove anche
fini miferamente la vita. l
H -~ An,

—
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An 1409. Grovannr di Majolo Numsy Uomd

'di ran talenti y ¢ 4’ infigne fapere , cffcndo
- Abate dr S. Mercuriale , ¢ Vicario Gcnerale
~ della. Patria venne all’ Ordelaffi forrogato mel

governo di queﬁa Chiefa I’ an, 1402. Gio-

vanni X X1l ¥ ebbe in eftimazione. i gran-
~ de,che appoggiolli il Vicariato di Roma, nella
~ quale dignita, foftenuta con univerfale applau-
fo, dopo di cflerfi anche fegnalato colla dot-
trina nel Conailio Pnfzno, mentre afpettava
per le fue benemerenze il grado Cardinalizio,

" chiufe 1 {uoi giorni I' an. 1411. Fu pofio a

ripofare nella Bafiliea Liberiana , ove fotto I’

cffigie ‘fcolpita nel marmo , lcggcﬁ anche r

eloglo fuo fepolcrale. |
An. 1433. GueLieLmo Beviracqua dell Ordme

Eremitano di S. Agoftino gran Teologo, ¢
- Letterato in ogm forte di fcienze , € fornito
~di foprafiny polirica, gnadagnoffi la grazia di

Giorgio Ordelaffi, che invicllo al Concilio di
.Coltanza, per intervenire all’ elezione di un
.vero, ed indubbitato Pontefice, che:fu Marti-

no V. Coftui portato dall’ aura del favor po-

-polare, coll’ efpulfione del Vefcovo Caffarelli

‘nell’ 1435, fu collocato nel feggio Vefcovile,

ma difaprovando il Papa la dilui intrufione,

dopo quatire anm videi sforzato a rmrarﬁ ’

ed a morire ne’ (,hwﬁn. .
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#Ap, 14 37. LobovrcoPrraNno de’ Minori Con-

- . ventual, foggetro di cosi emincate fapere, che
.reputato venne il Principe de’ Filofofi; €

- de’ Teologi della {va etd. Benche ripugnafle
per I' umile fentimenta ch'avea di fe fteflo,
ricufare non puote il Vefcovata di Segni nella
Croazia 1'an. 1433. dalla qual Sede fu trasfe-

. .rito ‘alla Forlivefe nel 1415 Pafso al Con-

. cilia di Bafilea in qualiti di Legato dell” Im.

. perator Sigifmondo, ¢ meritofli colle fuc ra-
re doti I afferto, ¢ la ftima di Papa Eugenio
IV., che fi valfe della dilui opera nel Fio-

- rentino. In queflo. cbbe onorato luogo tra
fer Teologi cletti a difputare co’ Greci 4 t
quali finalmente convinti dalla fodezza delle ra-
gioni nella X X1I. Seffione fi arrefero, onde fuc-
ccfle Ia tanto defiderata unione , ¢ concordia

~ delle due Chiefe. Dopo aver retia fantamen-

- te dieci anni la Diocefi Forlivefe , dimife il
carico paftorale , ¢ rientrato ne’ Chioftri, vi-

. ‘termind con fanto fine i fuoi giorni. Scrifle:

- Sevmones Feriales pey totum annum @ Conciones

 Sanflorum , ed altre opere piene di profonda
dottrina, Viene Lodovico annoverato tra gli
Eroi Forlivefi nell Ital. 1lluflv. di Flavie Biondo,

An, 1440 NiccoLd di Cecco Darr’ Aste for-'
“nite di {cienza, ¢ molto pid di quelle , che
‘fono proprie de’Santi, fu da Eugenio IV., che
creato 1 avea Arcidiacone di Condraccio lnel-

o a
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la fourana Chicfa di' Liegi, ¢ Suddiacofic
‘della Ponuficia Capella, dichiarato Vefcovo
- di Recanati, ¢ di Macerata I' an. 1440, Al
. ‘governo Spirituale aggiunfe il benaffetto Pone
tefice anche il temporale della prima Cittl
“siconofcendolo non meno - atto all’ uno, che
. all’altro, Effendo perd egli ricco di beni di
- fortyna, e di preta fegnalata, dotd co' poderi
- +di Morlongo la S. Cafa di Loreto nella fua
. Diocefi fituata, fabbrico in Recanati il Cone

- vento di S,.Maria di Varano per li Minori .-

. Offervanti, ch’ € uno de’ pit famofi della Pro-
~vincia, iftitul dodici Altarifti nella fua Cata
tedrale, ¢ dopo di aver cooperato alla falute
dell’ Anime, e al divino Servigio, fial con o-
dore di fantimonia la vita I' an. 1470. La-
- {cio per difpofizione Teftamentaria .dicciotto
‘milla fcudi d’ oro' ( fomma in quei tempi
grandiffima ) alla Compagnia di S. Lucia ,ac-
ciocche n’ impiegafle le rendite in foftentare

gl Infermi, e in dotare onefte Fanciulle, la-

quale Societd ricordevole di cosi gran bencfi
cio erefle al wvenerabil Prelato un magnifico
monumento . .
An. 1457. Cario di Giovanni NarpiNT Segres
tario di Stato di Filippo Maria Duca-di Mila-
-no, prefe la Cucnlla dell’ Ordine Ciftercienfe,
e fece tal progreflo nell’ efemplaritd della vie
ta, e nclla cognizione delle Scienze., che ris
- - lucendo -

A . e . e o




‘;-',!uccndo fopra’ gli altri Colleghi, fi refe dcgno
- di cffere creato. Abate di S. Celfo . Per li
. ‘proprj. meriti, ¢ per quetlt del fuo gran Ge.
. qutore fu ncl 1 457.{ublimato al governo del.
-~ la Chiefa Arcivefcovile di Milano , ma' non
.- pote reggerla, fe non.quattro anm rapu:o dal-
la morte con univerfale dlfpmccrc.
An..xq.63 ‘Gracomo Parapini dal grado di Are
cidiacono pafso ad iftanza del Clero al Ve.
- fcovado della fua Patria, colla conferma di
+ Pio I, Fan. 1463, Ei fa queilo che trafpore.
©10: la Cattedra: Vefcovile dalla Ss: Trinitd in
. S. Croce, & dopo di aver feduto in cffa fette
- anni , rcfe il debito alla natura I an, 14 7o0.
| An 1467. Davine da Forli Minorita di Relis
glonc pel fapere, ¢ per I altre doti , di cui
-era ornato, cariffimo a Paolo 1I. nel 14367,
_venne da lui dichiarato Vefcovo di Caftro.
An 1470. ALEssaNnDrO di Gu0hc1mo Nuwmar,
¢ di Agnefe dall’ Afte cbbe la Mitra di Forli
" nel 1470., cletto per fucceffore: del Paladini,
~La fua virtu, ed abxlna lo ‘portarono a varj
gradi di Prelatura , ne’ quali diede a cono-
{cere i {uoi ‘rari talenti; Nel1474. fu Vices
.lcgato dell’ Umbria, Protonotario Appoftolico,
¢ poi Nunzio Pontificio preflo Y- Imperador
- Federico I11. In- quefto nobile Miniftero con- .
~duffe notabili: cofe a felice fine, tra le quali

',dcvc porﬁ I eftinzione delle gucrre. , che fta-
vano
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. vano pet ifcopiare tra il fuddettoTmperaddre,,
. ¢ Carlo Duca di Borgogna, ¢ tra lo fteflo Ce=
fare, ¢ Mattia Corvino Re di. Ungaria. Chiae
maro alla fine a Roma per ottenere 11 Capella
Cardinglizio 1n premto de’ gloriofi fuoi fitea
- nel 1485. ando a riceverne |a. mercede nell’ ale
Cotra.vita.. . e s
An. .1481. Tizerto:di Criftoforo. Narpint Sic
gnore di Giuliancllo, e di Carbpgnano , ¢ da
~ Conteflina Malatefta de: Sourant di Rimini ,
- rifedette nclla Corte Romana colla dignit: da
- Protonotario Appoftolico , prima che ottenefle
 la Sede Arcivefg:vilc di . Siponto nel 1481,
Caduto pofcia in difgrazia di Papa Innocenzo
VL per fofpetto d intelligenza col Re Fera-
dinando, allora nemico della Chicfa, fu. rine ;
ferrato in Caftel S. Angiolo , .ove benché ine
.nocente, termino il corfo della fua wita 1’ ane

“no 1489. . .
An. 14¥s. Tommaso di Bartolomeo dall’ Afte, ;
¢ di Mafina Baldracan: apriffi, con dar prove |’
della fua molta capacita , I’ adito. a -primarj | %
.maneggi , ed al governo di waric Provincie ;
con applaufo de’ Popoli, ¢ con gradimentode’ |
Sommi Pontefici , che glicl' aveano commeflo, | %
Sotto Sifto IV. fu Collettare delle Spoglie nel | ¥
Reame di Napoli: fotto Innocenzo VI, ref- |
fe Benevento: fotto Aleflandso VI, il Lazie, |
Vitertbo , ¢ Perngia ; ¢ fotto Giulio 1L la |
o | ~ Marca 1

- tra e




_ : : é ,
Barea,’ Nel 1484¢. cbbe 'in ricompenfa ‘dc‘;gli
- -eegregi fuoi partamenti il Vefcovado della Pa-
- ¢riay, € la Badia' Conciftoriale di S. Rufillo,

-goduta da ¢flo fin all’ anno 1§12, nel quale
“qrerovandofi in Roma in -afpettazione di mage-
‘gior ‘premio , vi fini i giorni .in efa di o4.
-anm, € venne fepolto con Ifcrizions in San
- Tommafo in Parione. . '

&n. 1503, Gio. Rurro. di Antonio THeoport,
€ &1 Violante Nunni , -cbbe ful fior degli annit
nel 190¢. da Giulio 1L 1a Chiefa di Bertino-
10, dalla quale non molto dopo pafso alla'Me-
tropolitana: di Cofenza, Pio 11, che conobbe
il wvalore della.fua mente, fpedillo in lfpagna
Nunzio Appoftolico preflo 1" Imperator Carlo
V., ove feppe cosi ben introdurff nella grazia
‘di ‘quel Monarca, che da lui.ottenne il pin-
gue Vefcovado di Cadice , pofcia a maggiori

- «ofc afpirando, ceduto a Girolama fuo Cugino.
Ritornato dunque in Italia fotto Adriano VL
«efercito le ‘primarie Cariche della Corte Roma-
na, cio¢ di Leforiero Generale. di S. Chiefa,
di Governatore di Roma , e di Segretario .di
Stato.: Erali dovuta, ¢d avrebbe anche confe-
guita la facra Porpora, fe Papa Clemente Vil,
non glie 1'avefle negara , vedendalo intrigato
nelle Civili fazioni. Cangio nondimeno -pen-
fiere , poiché dopo il faccheggio di Roma, ed
il fuo afledio in Caftel S, Angiolo, mandollo,

come
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come il piu-idonco , a trattare col Vicert da

- Napoli. 1 patri della concordia, nel quale fra-
. tempo rapito dalla morte 1n .cta fettuagenania

nel 15712., non pote veftire I' oftro Cardinali-

-z1to , che gia eragli. deftinato . “Uomo per
.grandezza d’ animo, €. per magnanimi-fatre
:ammirabile, poiche neppure full® ultimo perio-

do d& fuoi giorni, volle trasferire ai Congiun-

(ti I’ opulentt’ Badic ,’ dellc qualt fi trovava’

A

:provifto, e fu {epolto con onorevole funerale

-nella Chiefa di 8. Francefco in Gaera, |
n, 1511, BArToLroMeo di Antonio: MORATINT 5
‘e di Armellina Safli per li meriti della diluz
ftirpe contratti colla S.Sede, le dicui parti
f{empre. con invariabil fede foftenne, fu da Pa<
pa Giulio II. creato Vefcavo. di  Bertinoro 1)
-an, 1§11, Sendo. pero egli amante della fua
‘quicte dopo un folo anno, ne cedette la cura,
ed il pefo al Card. Alfonfo Petrucci , ¢ rifi-
ratofi nella Cafa paterna, ivi finil in pace la
vita, ¢ venne tumulato nella Ss: Trimta nel

- Tumulo de’ fuoi Maggiori,  4*

A

n. 152¢4. Antonio di Niccolo Numar , ¢ di
Bernardina Cortefonni, confegui per ceflione
del Card. Criftoforo {uo Zio il Paftorale &
Hernia nel 1524. che maneggio per il lungo
{pazio di 42. anni, necl quale lafcio di fe o-
norate memorie. Finalmente ritiratof nella Pa.
tria , ¢ confunto dalla Vecchiaja, pagébil‘ triq
o . uto
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byt alla maturd, ed ia S. Girolamo fi ripo:
fa il dilui Corpo, vedendofi nel marmo fepol-

. erale Ja fua effigie coll’ ifcrizione, benché ig
- oggi logorata dal tempo. |

An. 1524. AnTONIO del Cav. Lodovico ,'E‘R'po-

1aN1, ¢ di Borghina Bezzi, ¢flendo Prcpbgto
a-

~ di Forli, ebbe nel t524. il. Velcovado di

. miati : n¢ folamente prefiedette con prudenza,
. e con zclo a quella .Diocefi , ma ancora fo-
~ftenne con pari lode’ le Vicclcéazioni dell’

. Umbria, e della Marca per li

ardinali Sil-

. vio Paflerini, ed Armellino de’ Medici Camer-

lengo di S. Chiefa, che ad effo lui affidarono-
tutei gli arbitrj del governo. Egli. fu quello,

- ¢he nel 1g50, ereflc da fondamentt la Rocca

di Macerata , ¢ con tal’ edifizio refe preflo
d¢’ pofteri pit chiare le fue memorie.
n. 1528, Firiero il Fratello dall’ Arcipretura
della Qattedcale di Forli fali alla Sede Vefco-
vile d’ Alatri nel 15:8., quale dopo fette an-
ni d’ ottimo reggimento cedette al Card. Ago-
ftino Spinola Genovefe.

Lopovico Vannini de’ Canonici Regolari di
8. Salvatore , Soggetto d' innarivabil fapere,

venne. da Papa Paolo 11I. promoflo al Vefco-
vado ‘della Scala nel Reame di Napoli, ¢ po~
{cia trasferito a quello di Bertinoro, colla fo-
praintendenza anco temporale della S. Cafadi

. Loreto, Quefti co’'lumi del fuo vaflo intel

(=]

1 lettg
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letto fi diftinfe nelle feffioni 3¢l Concilia dm
Trento, ove fu rapito da’ vivi 1' an, 1¢6¢<.
Giroramo di Lorenzo” Teoporr , € di Cattew
rina Bezzi tenendo un Chericato della Camea
‘32 Pontificia, ¢ la dignitd di  Archimandritx
di Mefiina , cbbe per raflegnazione di Gio..
Ruffo la pregiata mitra di Cadice  nella Spa~ f
~ gna. Molto giovo a detta Chicfa colla fua
~ pia, ¢ liberale mano, ed aflai pit alla Fami-
glia T codoli, cui fece acquifta delle nobili
Signorie di S. Vito , Ciciliano ; ¢ Pifciano
nel Lazio, ftabilendola in Roma col diftintivodi.
principc{che attinenze . Quivt trovandofi per
vifitare i Sepokeri de’ SS: Apoftoli nel 15790
depofe le mortali fue fpoglic, vencndo tumue
lato in S. Maria del Popolo. - I
An. 1531, Prer Gio di Bernardino - Areortr
Conte di Civorio, ¢ di Artufina - Artufini- di
Ravenna, per le rare doti, delle quali era a
meraviglia fregiato , vifle in grande eftima-
zione ncila Cortc Romana. Fu Cuftode della -
~ Guardarobba Pontificia, ‘¢ del Teforo di Ca-
ftel S. Angiolo fotto cinque Sommi Pontefici.
"Da Clemente VII, ebbe in educazione Catte-
rina de’ Medici, pot Reina di Francia, e da.
Giulio 11, cui fervt in grado di Maeftro dél-
la fua Camera , il Vefcovado. della Patria’ 1™
‘an. 1551, , quale volonticri antepofe 2 mag-
‘giori onori del VatiCano, Fece natabili l¢lioni.
, | alla,
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. alla Cattedrale; amaplid le fendite della Mgn.
~ fa, ed erefle, e doto il Collegio de’ Padri Ge-
~--fuiti con gran-paste de’ fuoi Averi patrimo.
- miali, ove alla fine ritirato per attendere agl’
. interefli dell’ Anima , ando agli eterni ripofi
1 an.- 1572, | R
An, 1458, Simone di Matteo Areort: Cav. di
- §. Michele, ¢ di Lucrezia Pavlucci, confegui
" da Paolo III. il titolo di Vefcovo Lindinen-
fe, e la Coadiutoria colla futura facceflione
. del Zio, ma allorche faticava tra. gli altri Pa- -
. dr1 nel Concilio di Trento per la riforma u-

niverfale della Chiefa, prima del Coadiut

- pafsé a miglior vita I'an, 1562, .
An, 1595, P. F.Antoo di Bernardiho Bat-
puccr dell’ Ordine de’ Predicatori riufci un
eminente Teologo 5 ed un integerrimo. Reli-
giofo, come fi fece conofcere negl’ impieghi,
_che con egual lode foftenne. Fu™ Provinciale
di Lombardia, Inquifitore di Bologna, ¢ Com-
miflario Generale 1n Roma , e finalmente Ve-
fcovo di Trevico . Scriffle du¢ Tratrati uho
De Fide y e I altro = De autloritate Romani

Pontiﬁcif. - ‘ . S :

An. 1591. F. Prerro di Pietro Riporrr, e di
‘Galeazza Poggi hacque in Tofignano, ma dis
fcefe per Padre, & per Avoli Forliveli, come
cgli fteflo narra nella St\o:a Serafica lib. 3. pag.
- 333+ Dopo di aver elexeitati i priiarj grgﬂi

. ' ' : €. .

~



"de’ Conventuali ,” dalla carica di Procuratore
Generale , venne promoffo al Vefcovado™ di
Venofa, ¢ di poi trasferito alla Sede di Sinia
gaglia nel 1591. ove termind colla morte le

- {ue paftorali fatiche . Ebbe egli grido di ecd
ccllcnte fpcculatwo e di Soggctto di aipﬂima

" erudizione .

An. 1598, Fassrizio di Franccfco Pavrvcer, ¢
di Lodovica Pungetti Primicerto della Patria,
‘dal quale grado fali alla Cattedra Vefcovile di
Cttté della Pieve, il primo dopo I iftituzio.
ne di quella , e col carattere di Rcﬁdcme
Pontificio dlmoro lEer un- tempo preflo
"Arciduchi 4’ Hpruc Richiedevano le ?uc |
benemerenze, ¢ la vafta erudizione nelle ma-
terie facre , manifeftata ancor- colle flampe,
maggiori avanzamenti , ma la morte ruppe
tutte le fperanze, e i difegni, ponehc nel
1614, fini di faticare , e di vivere.” Di lui
‘leggonfi due belle Icrizioni , una nella Cat-
tedrale, ove giace, ¢ I’ altra_in S. Maria in
Valticella di Roma. L’ Opere, che lafcio alf’
immortalitd, portane in fronte 1 titoli - Com-
mentaria in quatuor Efvangelm -~ In a&w (O
Epiftolas Pauli Oc: |

An, 1607. AnnipaLe di Ugo SERUGHI ; € dl.
‘Lucrezia Ginafi Nipote del Card. Domenico ,
‘traffe 1 natali nella Ferra di Doceia , ove il
dxlm Genitore ﬁabxlx la Famiglia, e Paolo fu

| l Avo,
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P Avé, & Tomiiafo il Proavo } futti di nas
" {fcita Forliveft. Annibale per li meriti proprj,

uniti a-quelli del Zio, ottenne la Chicfa Ar-
civefcovile di Siponto I' an. 1607, |
‘An. 1633. Francesco Marta di  Criftoforo
- Merhnt, e'di Flaminia Rofetti;per la bonta
- della vita, ed 1l zelo, di cui era fornito, coa
- me vero efemplare di un degno Paftore, ven«
ne promoflo nel 1635, alla Chiefa di Cervia,
quale avendo per nove anni fantamente di-
retta,and6 a migliore foggiorno I'an. 1644.
An, 1641. Gucriermo del Cav, Gio. Gappr, &
di Lavinia Malatefta de’ Conti di Valdop-
- pio, dopo di aver date prove della fua abili-
t1, ¢ rettitudine nel reggimento temporale di
Ternt, Narni , Rieti, Todi, e Rimint, fu {celto
allo Spirituale del Vefcovado di Bifeglia I an-
no 1642.; Mentre veniva da quefta Sede chia--
mato a quella di Parma, non ebbe tempa di.
confeguirla, dalla morte forprefo 'an. 1652,
Giacqduo di Giovanni Teopbort Marchefe di
ito, e di Laura Caraffa Napolitana , af-
funfd m Roma I’ infegna Prelatizia in qualita

di Referendario di Segnatura, prima di effere
confecrato Arcivefcovo di Amalfi, e di la tras-
ferito al feggio Vefcovile di Forli, patria de’

. fuor Antenatr ., AHa fine rinunziato il go-

verno dell” altrni anime, per vivere tutto a {c

- fteffo, morifli in Roma, ¢ fu fepolto in S. Ma.
1ia del Popolo, An.
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A, 1657. Cavizto di.Ginlie P1y7as, e.& @i

neura Orfi, avendofi aperto in Roma un ler-
go campo alla fua fortuna col fapese, ¢ colla
prudenza , ottenne il-titolo-di. Vefcovo di Dras
gonia, ¢ d’ Inquifitor Generale del Regro .di
Napoli .  Fu in appreﬂ'o. provifto ton un

. Canonicato , ¢ colla carica di Vicario del-
.. 1a Bafilica Latcranenfe , colla cuftodia del Si-

gillo della S. Penitenziaria , colla Prelatura

" Domeltica, ¢ fotto Clemente X, coll’ Afleflora-

A

to del §. Uffizio. Ma allorché i fuoi meriti
li prefagivano maggiori. progrefli , morendofi
lafcio delufi i defiderj comuni, .
n. 1682, Bernarpino di Giorgio MARCHESI,
€ di Diana Buonaccorfi Faentjna {i diede a co-
nofcere per un efimwo Leggifta neila Curia Ro-

-mana, ove cflendo gratiffimo a Papa Innocen-

zo XI., ¢ per la dottrina ¢ per I’ integrita de’
coftumi, venne da Jui creato Vefcovo di Sar-
A{ina 'an, 1682.,¢ 1" avea deflinato anchea pix

~alto grado, fe non aveffe perduta la luce de-

P

. 8li occhi, Per il gran bene fatto alla dilut

Chiefa, lafcio morendo I'an, 1698.: di fe pe-
rennc ricordo, e fotto 1] Depofito, che 1n 8.
Agoflino di Forly fugli eretto, leggefi un’ ono-
revole elogio. I .o
1eTRO (i Melchiorre Gappr, e di Niccolofa
Auguftini non men verfato ne’ Tefti civili ,
¢he nelle Jstrere pmane , dopo di aver fervis
- . . to-




"6 ‘eén Tomma 1ode nello Stato ' d* Avigomne
Ja Santa Sede , cbbe il grado di Votante di
* Scgnatura, ‘c poi la mxtra. Velcovile di Spole~
~ ti- da Innocenzo XII. col titolo di Affiftente
sl fuo Trono. Manco finalmente nel 1713,
- un 5i-degno Prelato con univerfal difpiacere.
ln. 1698. Simon PaoLo di Antonio Areortr,

- ¢ di Giacoma Albicini , efflendo Vicario Gea

nerale di Macerata , confegui le Chiefe unite

“di Cittd Caﬁellana ¢ di Orta nel 1698.,

febben ful fiore di 3 9. anni lakciolle afﬁnttc

per I' immatura {ua morte.

An, 1714. Fasprizio di Paolo AvGusTIN Mar.
chefc di Altemburgh, e di Catterina Augufti-
ni, per molte raduazioni di Prelature paf-
{ando, farebbe - %altto aL primi fcanni ‘délla
-Corte Romana , fe la morte in. mezzo della
falita non | avefle arreftato . Fu Cononico
Vati¢ano , Prelata Domeltico , Ponente del
Buon Governo, fotto Clementé XI, Governa-
-gore di Lorcto Cherico di Camera , Prefi-
dente delle Stradc Commiffario Generale dell®
Armi, Arcivefcova di Amaflea, ¢ Nunzio Ap-
- poftolico a Napoli, verfo la qual Nunziatura
mentre cra in procinto partire , fini morendo
- 1k corfo de’ fuoi onori I'anno 1714.

An. 1714. Tommaso di Schaftiano Torerrr de”
Conti di Falcino, ¢ di Antoniz Safly, acqui-

ﬁoﬂi un ciedito: ﬁngolarc. o€ Tribunali di
Rama,,
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..7Roma col . profondd --fapere ; ¢ coll’.. mngennid
tadel ‘contegno. Per le benemerenze - calla
. 'S. Sede contratt¢ nel Regno di Portogallo , €
nel Governo di Aflifi, venne affuntg da Papa
Clemente XI. alla; Sede Vefcovile della, Patria
- Pan. 1714. col carattere di Affiftente-al fuo
-Frono. Con quanta deftrezza 4 urbanitd, €
. prudenza regga quefta Diocefi da quaranta ¢
pill anni, ne fanno fede gli unanimi applanfi
de’ Gitradini , de’ quali {1 & conciliata- la ve~
~nerazione , ¢ I'amore . Egli impiega indes
feflamente, benche aggravato dagli apnij il fuo
gran talento jn comporre un’ Opera volumi«
nofa, della quale fono gia ufciti dai torchj
varj Tomi, intitolata - Armamentarium Hiftos
rico-legale -- in cui fi tratta degli Ordini Ca-
valler¢{chi, eflendo pigna di grandiffima eru-
dizione, e maffime di controverfic legali, ri-
~ ferbate per I' ultimo Tomo, nella qual materig

. € celebre € rinomato., L
An, 1714, Lorenzo di Francefco TarTaGNI , €
- 4’ Iabetta Marv¢lli,dopo diavere foftenuti con
. molte prove d’integritd, e di zelo i Vicariati
Appoftolici di Foflombrong, e di Ferentino,
fu cletto Vefcovo di Veroli I' annq 1714., €
dal Regnante Benedetto XIV, dichiarato Affi-
* ftente alfuo Solio. Sentendo alla finec il grave
pefo degli anni , ha dimeffo il carico pafto
rale nel 1751,, ¢ bramofo di qualificare 1a {ua

) : Fami-




Famiglia, hs fatto acquiftare dal Macch, Fran.

- duo Nipote per fe, ¢ Difcendenti la fignori-
le , «d ampia guwrifdizione di Toffignano ,
Fontana, € Corignano , la quale gode diitin-
1, < belle prerogative. :

An. 1715, AxTon10 LagHr de’ Minoti Offer- .
vanti nativo di Caftrocaro, ma di Padre For-
livefe , avendo faticato molti anni nella con-
verfione dell’ Anime nell’ Impero Cinefe , eb-
be in ricompenfa di {ue fatiche 1l Vefcovado
Lorimenfe , col grado di Vicario Appoftolico
nelle Provincie di Xenfi, e Xanfi.

An, 1719, Cosimo di Scbaftiano Torerr: fra-
tello di Monfig. Tommafo, e veramente dilui
germano, non meno per fangue, che per dot-
trina, ¢ dignita Vefcovile , nel 1719. venne
grcfcclro alle Chiefe di Camerine, ¢ di Fa.

riano da Papa Clemente XI., ¢ dichiarato
anche fuo Affiftente . Fu egli in vero il ri-
tratto di un zelante, ed egregio Paftore, ma
noa potc , quanto bramava, cfercitare il fuo
zelo, da Dio chiamato a pill felice foggiorno
~Yanno 1736, -

An. 1715, Gro. Barrista di Cecco Orsi, e di
Lucrezia Albicini de’ Marchefi di Lodergnano,
ncllo ftato laicale, uno de’pin eccellenti Ca-
_Valieri d’ Iralia nell’ arti Cavallerciche, poi ri-
tiratofi nella Congregazione deil’ Oratorio, .

~mentre con grand’ efemplarita attendeva al
| fel'-f



74 | o

fervigio divino ; venne promoffa ' an, T74V:

- al Vefcovado di Cefena , col diftintivo di
Afliftente al Trono Pontificio. Dimeflq po-
fcia quel Paftorale per mancarli la vifta, fini
i fuoi giorni nella Cafa paterna I' an. 1737,
e fu fepolto in S. Francefco di. Paola nclls
Tomba degli Antenats, |

An. 1734. Guipo di Felice OrserLrr, e di Ma-
rianna Savj Romana , gid Arcidiacono. della
Patria, e Vicario Generale, carica da lui. efer-
citata molti anni con plaufo, confegui per ri-
nuncia del predetto Monfig. Orfi da Papa
Clemente XII la Mitra Cefenate I'an. 17 34.
col grado di ‘fuo Affiftente .. Regge in oggi
con tanta circofpezione, dolceaza , ed equita
quella Chiefa,, che ha faputo guadagnarfi I
affetto, ¢ la ftima di tutti gli Ordini’,

An. 1740. Lobovice di Simone MEerLiNT , €
di Chiara Fachinci, ottenne dalla natura , e
dallo ftudio un ricco capitale di facondia,
prudenza, e fapere, con cui apriffi il campo
alle piu cofpicue . Dignita della Chiefa. Fu
Referendario, e Votante di Segnatura , Giu-
dice ordinario di S. Michele, Segretario dell
Ofpizio Appoftolico, Ponente dell’ Ithunira, e
Canonifta della Sac. Penitenziaria , Cariche efer-

" citate con forha lode, dimodoché P. Benedetto
X1V, lo prefeelfe per Pro-uditore Santiflimo,

¢ conofcendo il valore de' fuoi talenti, dopo
- di




" & averle confacrato di propria” mano Arcive-
fcovo 4" Atene, {pedillo allaCorte della Mae.
ftd del Re di Sardegna , con tre ampliffimi

- "Brevi -di Nunzijo Ordinario, Plenipotenziario,
¢ Commiflario Appoftolico . - Quivi riufcilli
felicemente di appianare gli oftacoli intorno

- la Immunitl, e (Exiuri‘fdizionc Ecclefiaftica, e
di levare le remore all’ efecuzione de’ trattati
per le materie beneficiali , ¢ feudali , e con
autoritid Pontificia accordo a quel Sourano il

- nuovo , ¢ perpetuo Vicariato , ricevendo
il folito giuramento di fedelta colle piu di-
flinte marche di onore . Erefle altresi per
comando Pontificio la Chicfa Abbaziale di Pi-

* narolo in nuova Cattedrale , e levo al Sacro
Fonte a nome del Regnante Poniefice 11 Du-
ca di Chablais ; ¢ prefentd le fafcie al Real
Principe del Piemente con iftraordinaria ma-
gnificenza. - In ricompenfa di fervigj cosi rile-
_vanti preftati alla S, Sede, ftando la prefente
Opera fotto il Torchio , fu dichiarato Prefi-
dente del Ducato di Uibino, 1n afpetrazione
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